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mento In cui la Coinmìsslone 
incaricata delle pratiche per 
ottenere Io sciogli omento della 

espone lo 
stato reale delle pratiche da 
essa fatte e dei'movènti che 
ebbero au^égolarrie •'iìnoi 
razione/ ^*- •- • ^ . 
^_|jà relazione è destinata a 

fvi viva luée. 
Èanno diritta^..al 

î|i,̂ nto,,,tanto,gli abbonati che 
cplorQ; 1. quali lo, comprassero 
dai pùbblici rìvenditofi ; e.ciò 
sen^a alterazione di prezzo. • 

1 . ^ , 

\ • 

Mia Circolare 

!-• 

d'onore, sono pur costretti : a far 
debiti per tirare ìrìhanzi? debiti. 
che certo non,Jfarebbero, quai^do 
fossero vìemmgììayreltìbu'mfi^ 
:,,Si domanda poi sempIilHl»de
cenza nel vestire. 

Non 3l,,g^^4^,egar0,^he vi sia 
taluno che marcia st uso mi 
pe^jiou già per cotto ' "" 
istn^'clio, s intende. 

If bisognerebbe pur anco co
noscere tutti quegli aien insegnanti 
^ 0 sono i piti -« il Cui tipo fé-
déìe e^^ente è riprodotto in quo-
àti verst,;tolti ààl\^<i Leggenda del 
Maestro Rurale » di:;Cario Bara^ 
Valle- Eccolo: 
- . "Se 7^ opietoso lettor;;-^ tu Io vedessi 

Con quella fronte giovnml, m^^^spa 
^ Già daydp^v;con qii'eli'óc(3hWl:emo 

W o^m biìUI nK9, pur sepf no .e grave, 
Con quella giubba pî r stanchezzu A' usp 

' iscoloiita eiogora,. appepa dea^nte/ ̂  
Con quelle, scarpa, ove cfilyrsi invano . 
Tenia ìì ìacc/>n podice?, oh tu direstf, 
Mio pietoso Jeflor: — Questo è' il rifratto 
Du;ia; miserm .,che sua croce porta ' ' ' 

: Con onesta atez^a.,,,, , 

BiflcJdi lori gli produsse la netta ira-
preasìone che la leggo è òaitiva. Il 
discorso del ministro non distrusse 
Ulo iftipreaatona perché egli noa dU 
mostrò la necaflsuà e nemmeno J*utì-
lUà delia leggo che non può avfl^ 
fetaziòAe coda poliUca africana. Di
sapprova cbo si parlldi rjvmciu é 
dì vendotta^rtfulla atfetido nor da yen-
dìcaro poiché il disastro di Dogali rìu-
sci glorioso alia baftdieraUaiiana. y§,-
ratore crede che si debba rimanere 
a Massaua tna:„pj|ocurare colla con-
cilidztoneidii facilitare'la via alla a-
spansiona ,m^Jbi gyeila ci-

lUà m ftótóè della quale ogni nazio
ne occupa il.|..^olo africano. Voterà 
contro II progeitto. 

Bsrtoìè dà spiegazióni a Chiaves. 
Cavalietto soetièft^iscpntro Chiaves 

che i provvodinoent) MfWÌ* hanno 
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--

enr;::: ^ir—. 

i . 

. 1 L 

i l 

. i . 

IL 
v^m-

'̂  "Bisognerebbe conoacorlltutti •do-
storo; personincatnn questa fìg^i; 
e ,i^g|i chiedersi sê  nonisarebbe 
uria sanguinosa ironia ì'esigere.an
cora; semplicità e deoenza ntìì ve- j d 

• Non parliamo poi dei far recUare 
in coro li c&techismo, ripetere astrat
tamente le .nozioni 4ei diritti e do
veri ; deli'tfsàr^^gàrbatezza nei 
modi, del cbhlegnò poco benevolo 
ed autorevole, dei parlare scor-
^itìEiAMiAè chtoyrà tale proca-

benemerito veterano, esclusiva
mente ;4eiy.oto alla sua metodica 
ìXQi,my<di bmiìd^ memoria. ^ : , ^ 

Óoncl|a|ièndo: siecom'e riscontra-
^m.;o'2nT classe'sociale, così anco 

io scopo dì mantenere r integrità e 
la sicure^jia del pa«se. Hammeota ch^ 
avvennero fatti disastrosi per man- ' 
canza di avor provveduto a terapp,. 

Martini Ferdinando mvHa. il Qo-
%0Fao a dire nattaoiehté quando in-

i suoi intendìmòati 
circa !s.,poli,tic« afficana^^ 
^ Depreda ratoOoeaia4^Ser;.flssat(y^^ 
; . " A P T " ' " ^ S 4 ^ ' ^ ® ' provvlll^enti per lAfrica. 

in quella degli insegnant) si p 

È noto poi abbastanza come in 
Oggiià vìa degli studii^sia gene-
i-almente^ vagheggiata ed"indicata,^ 
siccome, quella-ànfaliibilej.cbe.: (iitì 
we^#i^ si0Ur(^bmììante: ed^agmif)/ 
] ^ ^ : ^ è male porre iin argine a 
Questa manìa contagiosa — diriWo 
cosìw^ijche finiscecoliSi^stare ìa 
.società dì esseri spostati, malcon-^ 
iei;itv,e€M^t,ili medioc^^ 

Quindi tornerà; ?^mpre opporttìtió 
ricordare agi-insegnanti come «dal-
]e>^èuolò:p|rimarie. i figli' del' ::||^^ 
pqlo,d,ebbono ritrarre conforto a 
TÌmaneré iieìla condizione sortita 
dalia natura,, anziché ingejatìvo ad 
abbandonarla- » Nè.,per questo si 
intenderà dì tornare alla divisione 
della sofiieìà 'in caste, nè'im 
o fare appunto agi' insegnanti^ 
quando credessero loro dovere (ì| 
prestarsi coil̂ o^^era e col conSt-
glio, «ffina di far percorrere gli 
studiì a qualche giovanetto di belle 
speranij^, appartenga pur esso alla 
pifai umiìe'ciusse del. popolo A.̂ tìhi 
•non.,^n noti. , q m , « l t i ^uomini 
grandi che dal nulla seppero ele
varsi e distinguersi nei diversi ra
mi dell'umana attività? Ègiacpiiè,; 
siiimo sul proposito, giova rìcor-È 
dtfre i bei versi dì Q^ielpoeta me-Jj;^;^;^^:^"^ sperabile ĉbê  certe'la-

ntìle che, fermando l oc-; „nanze non avranno niti luoeo„vgli 

come VI 
. Hi ' 

vi sarà pur Wch© 
là'cattiva, che bisognerebbe poter 
'^dìstruèg^re:' 

nto non resta a 
farsi che il compimento di questi 
voti: si l i ^ ^ i ftl cattivo ordina-
meato, scolastico ; si modifichino i 

• l l iSSI- '^^^ ' •^ dopo dichiarazioni 
ì dff t t^lér terale cooibatt» gU ar 

gooaenti ondg.si valse per aver «n 
legge Toscanèllf/dà: scHiarirnentT». 
Staocf, Tp.rraca : © Ricci. Gofivianó 
òolie osservazioni di Mposnni e si u 
W G ^ # 1 : Paocomàodare che si libe
rino i soldati da tanti Servizi. 

• , ^ 

^ Rettifica f i ! apprezzamenti dì Ma-
jncchi, Ferrari, Costa Andrea, aecet-
landò peiiìitro, niiAUfl ^K"—'-4. •*",: ^ 
cito in ^ratio ai noa ea^^i^i^itìriore j 
a^ìq^oilo dello aUre nazioni. .Sopra- J 
lutto ai spendano 12 milioni di più 
per metterioid grado di sbstenera la 
difesa nazionale. 
• Gli ordini dol g i l f l f di Cùtornhol 

quello di MajoccHlt c^ìS) associa Fer
rari Luigi 0 quello dì Costa Mndred 
sono reBpmii. \[, , . / 

^j.^pifoceda all'esame degli articoli. 
i l i ^Minisfro risponde ad osservazioni 

di Grossi, Mocenni e Ricci.;,' 
ly^guito a domanb \ -
Levasi la .seduta alle ore 7. ': 

•?, 

I programnaas e non sono andati, 
come ,?ra deciao, aì|g fastedel giubi
leo di X.kMerinosiaw, n|k|̂ ,iv;vB^o dei 
nuovr;va«ceIlì da guerràSnj S e b a s * 
polvenella oawìpagna dMivadia (Ori-
mea) per soggiornarvi qualche tempo, 
p à i sono tornati a Pietroburgo per 
una strada diversa affatto da q«g(isi 
tenuta nel venire, - ^ r 
^11 motivo dr questo Irflpensato cfttA> 
bmnaento d'itinerario-si lìlforma os-
aera l'attentato avvenuto contro là 
|>je|SQna di Aìe.ssandro m i M 8 corr. 

Sopra questo fatta gravissimo corre 
Va seguente versione: 

Mentre tMitìperaiore, ia sera di detto 
giorno, tori iavM casa dal ballo nel 
casmoder nobili,, io compugEun del-
i . - f iST '^* ' ' improvyjsaraeniè parti 
daJ^'^^^lfcO ampliato sul vial«̂  Krea*^ 
I J i ? -^ ' " " colpo d'arma da fuoGo, 

JNtìllo stesso momento ci 
^ '^^^^di ^'^^ partito il 

grande.tmbuHo.^l«*i \ 
Un g»<*vaoe'ch9 COR una HvoiWta 

aveva sparato contro; la carrozza ÌIB-
periale,, fu ;da)ie persone .circostautj 
gettato a terra e battuto fino a tanto 
che rimase senza conoscenza, quindi 
consegoiiio ai(e guardie di poilgiache 
lo trassero alla vicina caserma. i 
^":0otà;.veoj4^j,^ugato e troviàoìti., 
5 r ' ^ ^ ? ^ A ^ " P*^gnale ben afaiato^^è:; 
d i n a boccetu d'acido.pruasioo, oltre : 
a'sei-cartUccie, , -
• "Chi-sia; il giovane Don,-si è^.pbtal' 
ancora assodare, ma a giudicare dai 
suoi abiti s t » r « uno studente. 
^ — Un dispaccio alla JVtìwa FrGh 
f »'^«*«J^ca che J,a famiglfa imperiata 
^ a r r l S p i i di 23. nsl oasteUo (dive
nute a quanto pare il suo gol/i ri>... 

• • ' - • I . - • - - - • ' - ' - • - ' . - •" • _ _ _ _ j _ 
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som^̂ n 

co 
u su! 
0, un 

€,bdevoIe éJI^;rustico 1 
del Rapetti. 

Vtìra e gustosa à la scoria tltai*® 

Stf5fani di Verona.; ' 
Nella sflultura vi sono dae^ picco 

opere, .che, mi hanno fatto buonirf 
impressione. ;^ 

htamù d\ Primo Giudici, ammirabi 
por la sua niaturalosza 
denatura. 
; L*a!tra 

' . 1 -
- iQ 

•B 

•:v 
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,. , "4*ìmé^^^ maochiottà io 
di «legante signora.di .Cario A 
schizzata .egregiamente. 

- ^ : Maggio. ;;̂ ^̂  
" ' - - / 
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(Nostra corrispondenza) 
1 - i i à o o , ì^ maggio. 
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Kifo ttìasÉfors {ĝ escfl a Esia 
no — se no.n po^sonp.sopprimersi 

interamente le.jVarie^ difficoltà, e-
stèrne che spésso impediscono i 
buoni protitti- si miglio^gp --- più 
che non siasi latto--; |^ondizioni 
materiali delia maggior parte' degli 

scerà il desiderio di adempiere ai 
loro nobile ufficio. 
' La scuola primaria diverrà fonte*' 
d'isti'uzione' e di educazione popò-
lare, quale dà tutti è voluto; e, 

sto e gè 
chip ed il pensiero sul camposaiitol 
d%h viUaggio,così meditando sugU 
qscuv'^mapadri de la mila» colà 

cantava : 

•-.-

. • . * . avi forse 
Dorp7e un occulto Vìndiro, s?iìi;'urpa; 
Un Udendo, cui mancò; là stola; 

' VcucTiJJilrt è'1 ttìUìpi: mi novo fo: se 
NEipÓfèon, clip, non sorti a la spada lî  
Ma;Vanirno sorava.?ii fav#si , , 

. V 
1 •-

• ' }•' 

nefaltori del popolo^rpiudl quanto 
noa sieno stati fin qui, e r-,come 
S'è detto già,.— ,in,;.gmn parte 
senza loro colpa. , .c,.̂  : • -

j i i . ' i i ' . 
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* * - ' 
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Èsss quasi incompiute opre, rass.1i'0,: 
Simile â donna sterde, ed arcani ' 
Fino a sé Slessi,, . v . '. . .'• . * 

fl^uindi incombe agl'Insegnanti, 
per quanto sta in loro, ii far sìt. 
che eerte opere non restino >'»-
compiute. 

Riguardo poìaìroìTrir buoni e-
sempii, senza dubbio anche questa 
è una r^ccoinaandazione sempre op
portuna ; per gì' insegnanti. Ma 
quanti non va n'h^i^i 4uastì che, 
^agnlicando aj supreinì bisogni 
della famìglia Moro sentìmèmi di 
^aedbto, d'itìdìpendeuza, dì probità, 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tormtà del 21 

Si legge o i i ^ l l l tb ra deìt'oh, Ricci 
che sì dimetti? da deputato. 

S! Chiàves cui si iisBociuno MksU e 
Sf*ais, propone che noa si accetiiao le 

diroieaìonu i-
, La Camera' le respinge ad unaaì^ 
m>t»» , 

Si riprende la dìscusslono d(?l pro
getto di rnodifica'̂ iósvi aiitV légge sul
l'ordinamento dell'o8e''o)to. 

Pais parla a favore perché serva 
» completare ;roriìuitimei;ìto da&Oifti-
I*esercJto nel 1883^ :.^^^. , 

Chiaves G,fftìrrna che ii Wiscorso ai 

S c r i v » da Berlino, 21 alla Lom-
haram -
' W^anS l^ i e seguenti notizie, che 
ho da fjnt© fltÈOnd'bilissimà^'sul contò 
Soims, il nuovo diplòfffitco tedesco 
che verrà quanto prima a ,^gma ad 
occupfire il,posto ritnìjsto vacante in 
seguito ;flile dimissióni del barone 
KouJeli. 
;i; polite smentire reeisament© t^tto 
io voci messe in gi^afidftUa stampa 
cattolìiia sul fulyro òmbasciatore. Non' 
è vero che sua madre sia cattolica, 
che sia stata a Roma e che si trovi 
iift ottimi rapi^f t con niolti prelati. 
E non è voro neppure che il conte 
Solms sia amico intimo del cardinale 

i r 1 : 

, ^ . -

Il conte Ef beri, Gìemens Peter SQ|^, ,^ 
è nato il 2 Ingiio 1S25, Fu prima fé-
nento ne»! reggimerito delle guardie 
del earpo,,^|^^ChailoUehbàrg; poi ab; 
bandonò ìa carriera mUiiare per darsi 
a quella diplomatica. IFU segretario 
d'anfibasciata a; Parigi e a PietrnbùP« 
go. Durantó la guerra dèi ÌBIÙ era 
attaché al princip*». jmpGria(§g^ome 
cousigliere speciale diplomatico. Fu 
quindi ambasciatore a Uio Janeiro, a 
Dresda e a Madrid. Il' conte Solma 
professa la religione pvotesunte. 

i.'̂  mmmm murtmumM 
: 

In causa deirEapoeìzione Nazionale 
di Yeoezfa, quella della nostra Per^ 
manente Ó riuscita/mesohìna sìa per 
\\ noinpro coDoe per ì'importanza,delle 
opere Tuttavia vi sono molti quadri 
di pregio. 

L^opora che rich^apsa maggior stt 
tensione è la Francesca da Biminì 
d» Gaatano PrevUti. È un quadro che 
per la squisita sua esecuzione fa m<̂ Uo 
onore all'autore. 

dalla sua anìfta, carne dellastìa curne. 
Ogni qualvolta i'onoK^^appr6Sflntan& 
del ,11. CoUegm-dJ'fro:irÌ8oarova modp 

» ^ ««^'«a.^i<?teressata délJaPr 

"ftj popoB5utlo. 
^^.^làft^^^'^^® *" carabinièri arrf 

•stass^^Iutt^.^£^s^"5poltì3ilàd^.i^V. -
r^on; 6r jiar© che U sia, como^ per 

un deputato far arrestare le pei-^^n©; 
sospette:?, '-\^iÈH'->a'-i\l''-
f Metti caso, TuraGciolettlA un eiat^ 
ore davanti^aDìo e' i'artjcolo ÌQO^, 

in momento di feta eleÈÈoral^^vIét 
ch.e.é: tanto influente j va psF fare j ^ 
proprio dove^^^istìopàeaé^ disgra
zia; 'vaole-ch^^W^Jr.• Mei o iì saò'v^l-, 
ter'ego, noid^'mèn che ingegoere del 
poizì vuòti, se ne accorgano; per a-
vere un nemicò d» meno il ripiego è 
trovato j do dopo; l^ i|e^lotì 
cioitìttl diventa un uo' 
VQnotf^^el.hSi provveduto e TuraociO!-
*1?t va a votare... in prigione. 

i*onor. ha chiesto per un co 
une del suo collegio una^stazione di 

carabinieri ed in compenso perora 

V 

-•--.t 

'•''^ 

• ^ 

>£ltóci '̂-''t 

£ tanfi n 

Di Leonardo BazaarO vi è un pa© 
sàggio ammirabiie peWà potenzia del, ^ ,, ^ n ,, * j „ 
coh>rito e per il motiv0.eminsàte-*a^'^ ^^^^^^^ per Pallargamento dellm 
mente pittorico che vi è riprodotto,. stazione ferrovia^^- Che sia sompr 

Adolfo Feragutti ^e8po8tQ,^^jan| [ colla medesima logica^ 
deliziosa testina di giovinetta che r ì - l b ? M 
de. Splendidi poi sono i suoi tre qua-
dreitìni d'uva, uno di^uest» venne 
ecqWtato dalla Società per .le Bella 

r U . : • •• • - . . • " ' • • , ; , • - ^ . ' • 

Superbe sono le duo piccole Ini 
pressioni di Chloggia del Bianchi 
Morè. ' ,: 

•im.Mt 

11 lifi) aWaiHOiìfii 19 dar 
V 

Ecco ì dettagjtì^el nuovo attentato 
eontio lo Otar l ^ b e lo eoatrinae a 
precipitare il ritorno a Pietroburgo, 
comesi rileva da tutti i telegranami. 

L'imperatore e pìmperatrice d' Rus
sia, hanno lascmV* la ciUà di Novo-
ceikatkj capitale dei cbiiccbi, tre 
giorni prima di quel ch« era Habiiìto 

Assai/ lodevolv^lonò i distinti tipi 
ed alcuni ritratti del giovane triesti
no Rietti. . •r.,.^mm^r:- .. 
[€^*Sono soìàatoì-» <—: Per i pom\ 
f&ilv -r- ed s\, IPiccolo^figionievo sonp 
tf;̂ , originali quadretfihi, del Prati di 
Trento, pieni di sentimento. 

Molta naturalezza vi è nel Lasciomi 
lavorare, quadro caSL-, due mezze ti 
gure del Quarenghi 

Dî l Bojtolotti di Brescia V! SODO 
.diversi originali paesaggi ed una mez
za figura di donna, in cui vi. è molto 
senttmeuto. 

Assai verrspjo,«li sqhiazT di sog
getti militari del Fattori di Firenze. 

I miglioìrì ritratti sonò quelli del 
BarbaRlia e del D«ll'Orlo. 

:^l»0ignons, il Filippini, il Borsa, 
il Dell'Orto ed il Mariani Ininno ma
gnifici paoaaggi. 

Belli assai sono p«re i piccoli paa 
saggi di Spreafioo, Vittorio Yìvun-^i, 
Sariorlo, FolUoi o, B'iezoli. 

II Giuoco delle Wccie del- Morbelli 
è rjmarchavole per li* n a tur alenila e 
la verità dei tipi^ 

Bel Koss! di Torino vi é un bai 
paesaggio con giovenche. 

• • . ^ * i ^ ^ r̂  oVots"' 

Imponenti e conî anvens' 
tiesimì l'vuspiro'^o i funerali deiJ^QOS-
piante Giacùmo BertoM^. 
, 1 (;u,ner'i^,.furano puramente cH!| | 

Sul davanti stava un ,crociAsso: séfr'l 
guiva la banda e numerosissimr^cife" 

^wé. "— Domans 
domenica, alle ore 5 pom., il Iprof; L 
Sartori terrà nella,Biga't^lfà Sóbi'al© 
ima conferenza sull'allevamento 4 
bachi riproduttori, sull^ cpnfeziorò 
del seme, sullo malattie de! baco, ec 
; Utilis©. 7-; I ̂ giornali pubblicafflnp 
che il Municipio di Udina causa la 
ritardata denuncia dell'if-edìtà Marano 
goni dovrebbe pagare una forte multa; 
Ora, la PafHa scrìve che cioè non è 
esatto, Lsv.tassftifu pagata in Austria 
àovQ sonoM beni del ÀSarangoni. Of^ 
si vorrebbe che fosse pagata anche ÌR 
Italia a il Municìpio ha fatto Opposi
zione. •̂,;- V- , /j ''\ 
•., W e r o a » . •-^' : t e j a , Socioli.per 
l'Acquedotto ha im03§sso finalmonta 

d|fii tubi la tanto desiderata acqua. 
r 'Gli utenti n© potranno approtìttar© 
s u b i t o . , -^^f^ '•'...-'• 

Auguriamo ai Teronesi ch|^^act| 
sia verwmenta buona erìspon^eriTI 
allo eaìgense. '. 
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, Loggia Amulea in PraÈo 

a deirfìsimio prof. Acliille 
CeGiovànni la nostra ciità dFI*_a-
dovl eBbe' la rara fortuna di ve* 
der fra le^^proprie mura sorgere 
i m J s t i t u . t £ . A n U r a b ì c o ^ sistema: 

^ ^ ' 1 1 che c l ^ ^ n o com-
_ j e n a e r r dì quanto decoro alla 

. lójttà sia,per riuacire, leBBeneclptta^ 
IcICia abbia quasi il dovere; di^lpos-
. ^ederlo a giotivo della igìoriosissi-

mM''m^'^tiM^M^iikl:. e di utile alla 
<3Ìttà e alla intera regione sarèbbF' 

p»' ' Noi già ' ^ ^ ^ a m u i o con vero én-
tuaiasmo il sorgere di .questo Sta-

^ fitolo di,,^sppnn:iento uì) locale die
t ro 
daUÌ^¥^Ue, 0 ne demmo al Suo 
iatrapretidénte fondatore prof. De '] 
Giovanni i dovuti eilogi. 

LVfesperimento corrispose per-1 
Jettamei^e, e rgli 4noarioafei ideile ! 
Superiori Autorità poteronti^lMi-/ 

;i)i|Saméb{6^ òoòstfÉyJò,^ìiìentre da ' 
y^gtìì svtojacjfiòmvano fra ^^L i cu-1 

^^ | , i ;so%^Je:pi je t^3e: <^^ 
intelligenti osservazioni dell' illu- ] 
stì^è^^™ Giovanni ; trent|,gijique: i 
morsicati m^^enneoo èHlìti ed ora 
ve ne sono altridue.sot^'^'^^'^^*^^' 

liltat! oicenuu cne iikivianicimo 
eétse di còhctìrrè^é alla mantf' 

m ^ r M i M o con l ì n M - ^ 
Ilo Sussidio di lire iOOO, è la' Wo-1 

cincia con qu^ltó'tìi liff^lSOO; ^ j 
^Fatalmente 11 '^proficuo isìffutò, 

BeStiìiattì àcotóbattore le'strazianti l 

a spésa d i J r e ^%toìm porte 

': Occolre ad t inquFl l l ^ s i trol?ino 
è assitfprinoi denari necessari per ' 

vfòré fì^hté cSn .tutta sollecitudine 
Si questo impor to ; occorre che il 
fabbricato sorga e presto ; occorre 
che tutti a fatti e non a parole sì 
itibstrino comprisi della vi^por-
tanza di tjoèstai Istituzione che 
riesce a sommo decoro della cittàj' 
a completaftìento del celeberrimo 

^.Archip^innasìo, a benefizio deli' ins
terà Veneta Regione, I privati, co
me i^munlcipii devono sentire il 
dovere ed-^1FUflogno di a ss icura^ 
la beligliIstìtuzìone^e noi — a pri
vati come a MUnicipii e Bffvincie 

• facéiàmo appellò affinchè con

fa appélU; 
alone ééc. ec(^ 

'Èm--

E^^ 

I 

ri^ 

M. 

«MidiiP 

j B f , . 

^^corrano p f a s s i c u r a r e qtiesta Isti
tuzione 'tanto profìcua cotì!fi;Ag^ 
sicurazione contro il piiiàterrìbile 
d^fmorbi . ^^; : 

.Che se ,per questa IltU^'^ione 
di vaiitaiaìo eeneraìe e immediato 
farebbero assai bene a disporre 
di qualche somma quoì Privati, 4 
quali invece dispongono ,per boria 
somme maggiori a favore di Isti
tuzioni di problematica utilità e 
Cue colio spese generali ammmi-
strative sarà molto ke sapranno 
non far obliare assai 'pfesto lo 
Stesso nome (lei donatori, Ijò un 

^ dovere e uii principio di economia 
p,er I Municipi] qhe tanto spende-^ 
rebbéro a mandare lontani li. cu- ' 
randi^nonchè per le Provincie che 
gli interessi di tutti i >Municìpii' 
raccolgono «specialmente ^nell'am
bito delia V'eiiéta Regione. ; ^ , :.„, 

?;;:£Ri;Pnyati,;aì Comuni, a l l e - ^ ^ 
vShciè che perciò facciamo^i^gpeUo 
p^ercKò!c<m sollecitudine forniscano 
la,complessiva ridìcola sommg^^idi 
lire 4000, e noi, all'elfetto deire|óii^ 
cuzlone di, questo dovere che è 
insieme una tutejfc^di un vero in
teresse, apriamo le nostre colonne. 

h! . 

a dff Igcsilé aiecessario.^^^ 
oncesso dtètra la .Jioggia^^^^mulea 

.:p,rato della, Yalle dal mnic ip io 
(p'I^if^ttlW^Pcesso ..per- -l'^sperit'^ 
mento he U J u n i c i p i o ,.può*ulte-
riormente disporne, essendo lostes-

bstmato ad altri Disogni.^ 
(•'permùilà però non abb ì an io^a^ 

IJniversità e questa sen te l i^ ropr i 
^ v e r i ^ dome comprende i diWtti. E 
^ f s l sentì di' dover cooperare nel 
^„iìiodo' migliore a conservare la 
iSanta '.ed altamente Umanitaria 
Istituzione. Si sarebbe deciso che, 
<)]n |̂̂  anqessp airaClinica Medica^ 
abbia a sorsero e consolidarsi l'I^ 
stitutp Antirapicp^.qumdi nei Jp; 

i «ali (li'SJ. TMàtfia 1* Università ce-
. / - • ' " ^ A : ^ ^ ^ ' ' ' ' T ' I ' " ' _ - • " -

dereoDé lo spazio necessario per 
M detìmtiva erezione. Fu ^oi e r 
borato 'il progettò p e r ' j ^ c 

òtié del rèlàxivo fàbbricTO e qùè-

dìsoassiprie, approva 
l i sèdalinaduró appé 

riìijjnà"^?iM*^tta. 

'Vtt»». — Sorto invitati i soci ad infcér-
• ' . • ' - - - - • . - , - • • " = L . 

venire alpAdsomblaa Generalo ohe ai 
terrà Dottìtìnica 5 giugno aiÌ£^,.ore 3, 

indiane nelIâ ^H^̂ ìa dal ìWflhio 
opsigtip in piazza uitità d'Italia, alta 

tfcopo di^cotòfloWell J ^ s i g W Dì 
rettivo. • 

V ^ s. Il Ir 

Nal caso andasse "¥o36rta, la prima 
convocazione, l'assoniblea avrà kpgo 
con qualunque numerP^d1i%ocf nella 
s^ocQàsiva dtttheniC'̂  12 gi,ugaO atW 
stésTa^bra nel medesimo flocale. 

.TuiAi a S. BoSlaS'!>^ Domani 
-•(Domtìtìicu) dalie '8 alle 10 4(2 rei 
Gianiino(tó'''ahde33ò ài Ctì'fFè da Ha 
Stazione Tcaó^yay la B^ncìa iluaicaì^ 
della Società .Filarpaonica^i G^inselve 
e^oguìrè un sctìUi)5prògramma; 

^?on dubitiamo cb(3 i! pUbblicW'òfi 
rà aócòirera numeroso ad udire iglò-
vani rousìcaniì,;,(pi>_ichè, come si sa 
la Banda di Oonaelve è interamente 
composta di giovanélti dai 10 ai 18 
anni) ed incoraggiare' ìlfiWvo edjia-
treprendonte sig. Oriveljarj „#Û  quale 
non risparmia,spese e cure,onde ren-
dere sempre,.più,grftdi.to lU'.?ìtrftVO a 
S.i Sofia,...< û 

La Sdcietìà veneta H^^e?(?òrtlitò par 
fttó cirdóltanza anche n'n "tfeno fijpO' 
ernie. 

,Ed.Qcco il Programm,a at^raentissi-
DQo dei peiizì,̂ o^e verranno eseguiti:, 
1. Marcia^-*- Xa eiviUà "*» Frosalli,-

* 

• ^ ^ # . 

it^i^v 

4 

iff 
^.•"i 

^ ^ - T 

Maniere eleganti 

^"j"**s^;fef'^ ."• 
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Sì'lià^^i» 

Cónsiglib^proviirtcìrfié- i ^ r i ^ l ibe rò : 
i.*'V3ì affidare alla Baoca Nazionale , - . -„ 

àss^e dì Padova* unica concorrewtf*, U di .Consoìva 7^ 
^Tìcevitqjia. provvi^^i|||^.per;.#lM quini 

jo^lS88^92 Reiatore Oerutti; 
a.** drflssai^tì 1 soliti\ tèrmini per 

Palino venatorio 1887 88. Relatore 
Schitìsari-5|W'̂ '̂'"-:i- • "-•' -•; 

,3,** 41 (̂ ajre, jotpifivorevoie alle do
manda, dei ^ConaorzLJdraulici,dei Gor-
zòn Superiore, dtìl Gorzon anferioj-ej 
e di B^àticaglia infeEìore per classifi
ca in prima O a t o o r i f ^ f o n ^ ì Ipàlù 
dosi da bonificarsi. Raiatoie Moronv; 

4** di prendere aito di ,p«recchie 
deiiberazioni* "prese d'urgenza dalla 
Iìeput<^zi<joe.proviaclale. Eeiat. Schie-

' Donizetti 
3/'WaVÌffe^ 
..^.Strauas. " 

4. Sinfonia — Ftgha del iieggimentp 
D o i ì i z e t t i . .••;,/• 

* * I l - r 

6. Aria — 
inizetti. 

T .^arcia 
toli. 

Chi vorrà mancare alla bella festa 

Gemma ài Vsrgy - - DV-

•VamxGo di tutti Béri. 

flM 

à¥ ammirare ì bravissimi giovinetti 
• i . 

" f i *nt r osa a', to 

dìenco degli aderenti; 
' ' " ' ' ^ '' ^ " i i i f " 

sato — liéandro Sotti 
Giovanni — Gruber 4- TT iÌ#?3onjlda 
Da "^Bonédetli — Mattia 'Da Benedetti 

.Elia Bona Sealfb —̂ floto Yla-

Ecco il terzo 
Dante Cerve-

I : '• i-' : I 

ajna De-

i . -

covich - - Mia^i^e^0di)*^^^miliaRo• 
saneili'-Maluia — CSìuseppe t̂t|î ,;̂ aâ -™ 
Achille De Giovanni — Conoune di 
Padova (Bane||^t^or?) — Comuhe^di 
Vigenza :-^ Comune di Pìazzola •̂~-
Comune di Correzzola —Comune di 

Comune di Veggiano. 
.^rtetìi 

IL ^ -

/Er» órV clil^te da te«érj i ; conto. 
lrripenosa7 violenta, quale Germana 
supponeva, che fosse, ella poteva, qhi 

I h 

sa ? abbandonarsi ad unu colera mollo 
tìi^ìva agli interessi delia faneiuUa, 

'Erano appéna le nove. 
Il cielo appariva stellato, e spirava 

un aria dolcissima, 

Il ì^Mero d|gri aderenti .ognjjira 
rascente (a tSlWggi 200) e l©,pra-
iohe a r s i t e dafia frestd^nssa av^eP^ 
flp concesso di incomincifti'e atf^hs 

ìin qu6é;t*annft Incorsi 5 ma il Consiglio 
di Prèsidenzài^^dla sua ultima sedu
ta, dcliborava che i corsi venissero 
apèrti jjoUatiito ai; pf'nct^'ai^fl* nuo
vo anno scbla8tìc0,.'̂ "i>Ìn{Éail̂ RS'«-̂ '̂in-
tale modo si potava meglio asaicurar-

delrosìto e corrispondere alte molte 
esigenzo^^^la a'cUofa acyìmanda, i 
JLP/ '^^W'^ prendeva inoltro altre 

deiiborazìpni relative ai vari moiy^^i 
sviluppo. à^We^ -nuft;ya i^tìtuiEioneà la 
quale, rttficolae già 4aÌpnblìco é dalle 
locali autorità'tanto f4Vore, che lo 
conforta all'opera o lo fa lièto di po-
té?¥Bprimére-^jiUbblicamerOT^^i *suoi 
ringrazi^amenti. 

ll^iaèi'll. --- pòiìù^Qti trenta quattro 
i giovani nati jn (|UQBto comune^i 
quali, per ragiono d'età ,4§v,9no -far 
parte della ;c,las9e 1869 e i^ei quali é 
ignota l'assistenza. ,, 

Il 8Ìndab6»lQeìJ}a pUbSicato il réla-
Ìì*oì^tenoOjiÌìivUarido1tÙÈÉi a darne 
c0nó5conJ5a,dffinch'è%li^6&8SÌ 'giova
ni per soverchia fiducia di essere iscrìt
ti ll'ufTìdo nella ^iótaaì^iLeVa; non 
abbiat^p ,adj||n^9o^tìre,neg «fioatti le
gali della ommissìone. 

dì giovedì 9 gtugno^nrG38Ìmó;ha lotfgo 
in Piave di Sacco il donvóEfoù rivista 
tlille hoph^tf^ ,ginn^^Uq|e.,4aUa,, pro
vincia di Padova,,;al::^iìfìé -si' nutre 
ferma ficlacia.interver^nnu circa 200 
giovani ;dimct8tran4o cmì con la mag
giora efficacia come le discipline gin
nastiche in Italia non aleno affltMh 
un pfftodó di progressivaIdecadérii^a; 

Con gentile pensiero ,vi si ttlnò 
parecchi invitVeWoh'si diméntica la 
stàftipa. Dalche ringrtiÌBlàÌ^o per no-

La..î iuni(ln% 4all6 autorità e degli 
invitati èi?|f̂ de.Eta;pprfjt0;0re 8 é mezia 

residenza munioipalé... 

ntBxIa 0©ip'©0®. —'•••Esse'rido' "stato 
per stassera al Teatro La Fenico di 
Venezia sospesa 'la rappresentazione 
'àeìtOt0o dei yeròii vanno di conse
guenza 8ospe?o dalla pil||i<i>iQé:;,̂ ^^^ 
Guidovie, Venete il ttréno §tràordìna-
rio in pìirtenza da Venezia dopo la 

m_.ezzaiiott,e. • '•^^^S^= • • ^ ̂ '.' ^ 
.M^fkirs»v^,i^^F\m 'E'' ,,«8cito.Jl 

OarteUone «nnunzìante lo Spettacolo 
d*Opera^al -Teatro .Verdi por la pros-

I tipi soncuJal -Orescìiil; devssi al 
distinto StabilWnentp 4*1 cav, Pietro 

'^Proaperiiiya parte litogràfica. Con-
Btatiam f̂, éhe (jtalQ oplFtt d'arte non 
ci ha s|»iQGÌuto, 69SD d decoroso p 
cosi esso i\ è rilevato ancora una 
volta corifle certi lavori, quando ai 
vuole, può olfHrlì a!^!/ó Paào^É|sen. 

Eg^ora ecco^jlrf^unto di quanto n-^ 
Cartellone è^^prosnnunzlato,; 

Sp^^RTiTi:. l.** Edrneà del maB îtro 
Catalani, nuova per jpadova — a.''^* 
fricana del maestro Mpyarbear* 

ARTISTI jorOĵ NTO : Per VÈdmea: Vir
ginia Femi, soprano .-̂  Angelo Brasi 
tenore — Giovanni •VasBoili,.baritono 
— ( S i u l i o Rr )33Ì , , Ì j t aSSp . 

;^^hini -Laur i , soprani — Oar 
a inà l r t l^ t t f^bnore '— Eiigenio^D'u 
^rfèhe,-tó¥!tÌVo -."'-Giulio •Rissi 'ad 
•Emilio ••Lombardi, l^ftséi.^^#' '-••• 

'Gompriiìiari: Luigia Petrovich 4— 
Marcelto;Pétr0Vìo|^i Angelo Rebol. 

vù\direttQr0j Ricciardo Drigo, 
^̂ '̂•pALXiO: . J^'^^p^(ivàdq,óìj, nuovo p̂̂ ep 
Padova, do! maestro Monp!aisir, mu-. 

ìfé 

ex 

sica d'el'na.aei^tro D<ìlt'Argine. Prima' 
ballerina la signorina -Ersiiia Monti» 

. , i -, ^mm: ^ :^Tir '•- ̂  ;• , i,:-
Abbonam^per 20 ramT^eniaiioni: 
^itliVili L. '35-'Ìm(Ìfegat!L: é -

i:;:20--'^VigiièuoU^Vyà 1.: r ^^ l ' ^ ì -
leàWanno gli ^abbonaménti in JPiaz-
zetts'Pe'droetìlu nei giorni 0^1^il:è;12, 

ij-1 

pera ^^»nea e ;pot̂ î̂ al|ò Devàdacy^ 
Bvrà luogo,' la, m r̂̂ j ,di domenica 12 

Sérrsaè1lo^-ai©"rg, — Proveniente 
da Bologna è giuntoifraij^npi il serra-
gUo Bei'g di cui si naniino le ^pfù 
petenti cose che si ìppisàno ideare. 

Persone che potè vederlo constata-
no ch,M|iJinCTe8tÌ0 della miglioro 
t iè l iSai # a * W leone il; cui va-
lijrp^rincafGolabile. . r 
;4)rlipadovani; vi iapcorrerani^senz» 
dubbio numerosi ìenpotrannoasb'ai di
lettarsi ; perchè vî  troveranno vólM 

•"•^^ASPaapaWMgdettagliatal^ii^ 
formazione. ' : 

Dp^wani (domenica) prima ; r a p j 
aentaziphe,: - • 

- : ' . • 
r I 

sima''Sff|ione dél^Sailto; 
' ( ' I ' 1 

^-'"^_ - - • i J .Ù 

iR^r.«IS«'^n»«tt* dei;p^zzi,di:n3usica 
,^be e^^^,wir^,>|a;J)anda del 36° R êg. 
giràento: Fanteria domani dWle pre 
^;^^^;7;j^p^,^n,pia?^a y,% ,, '. 
1, |Mar,cì^, JiUa:diMp<>^h 'M--^:' 
%M.mik^.t.-.élf>>irtina,. Mbranipfìi. 
3 Suiipoia, TuUi in tnasc/iera, JPe-

4;''Finale 3 ,^iròrìff Petrella. 
5. Vàltz; Yeném, Waldteùlftì. 
i6. Preludio e jntcoduzione,BaUp in 

•:;.tnasc?ie»'a,^^erd;i. •'•; ;: >: 
7. Galop,'.rtif(o Fuoco, Borrani. : 

J Y 

', • 

;|f.ti?*V|-
: H f*r 

l ' I - ' ^^^^ Ji.. A-^'. MQMANZO FRANCESE 
.- ' -i' 

_ ' 

Ki. M„ ? 

l l loro scintillio nello speccnio, sotto 

(-....fP-^ 

•''i^i: 

MW • • 1 

l : - -

luce, delle lampade, la facevano 
jprovare dei brividi ,dj piacere, . . 

Ebbe per un momento invidia di 
Quelle donne che avevanoMfedkitto di 
abbigliarsi dì quelli gingillììdèUa'Va 
i^iljl^tìmanB,' dtriaòzi a tutto ilmpifido, 
'''̂ '̂̂ ^•^bhe î ^ b i a ^ l ^dirìtto5aì. "pop-

m 

-m. • 4 1 . . •• 

«ido /li 8eta,,propoW|rdp«|;idi ;«ìmaa> 
darli a colui che aveva a'vutò rauda-
cià^ dl^"óffi*irgtS '̂  "• : •"•"•̂ : ^. :'•• 
.':• L^udacia; Èìissignore-.^a ^slrbrrhòji 

Glieli rimanderebbe. 
^ tó in iihe'mddo^ : ' 

r l f s e Ja .duobema veniva.a saperlo / 
Che scandalo I Essa era tornata al-

Ìt& i<t\W'àt^mpàH\iù(ìMo moda. 
-Dà gualche tsinpò in qua constf-

muva una quantità enòirtóie di cap'̂  
llpeUi.-

I 

Che cosa dir8Dbor^ccsJÌen,te signor 
I^er'rottìt se v'avvenisse " uno scandalo 
^er causa dalla sua i protétta? 

E il .signor Vincenzo, il padrone, 
<J?>&ì buVno per lei? 

EraTmegUo aspetik're un'occasione. 
Alla fin. fina,, non .c*era ^nessuna 

" f j t ^ à . . / ;•• . J ^ • . . ' - :• . ì .-

Pot6v#wdarsì .ch'ella rivodes&a^wil 
dusea, é allora gii ^renderebbe il «uo 
W'griVfico'régalo, pròprio magnìfico e 
nruicipesco, facendogii capire'a essere 
B âtP \fr).pert^ente edì avsi mostrato 
p̂ pca. faticai *̂ i 1®'- ./, .. ' 

Era forse colpa dì Germana,sequel 
.gran signore, che non avova'\nulla da 
fare, >«i ostinava a: tìerseguilarta, a 
scriveHe, a turbai?e il suol^r'poao? 

L'aveva «tisa autorizzato ad'^agfra 
in tal n^o^o 'madiiìnlQ una parola, uno 

Credeva di? no. • 
/•Era atlta, tutt'al pìì̂  cortese;ima 

si.fdever^forse andar in coUerÈt'per-uUa 
parola galante? Sarebbè-da scioé | | Ì 
f e l l a . - • . ' • • " . " 

Gettò i diaMìCti in'fondo' ad «uh 
•[• , i.ì - . I 'vi 

fcicassettp e non ci peutsò più.' 
Si. era alla mòia di luglio. 

ŝ j* Una sera suir ìmbì.unirò psea tor-
i 

'aàvu dal magazzino. '-^ '• 

mm 

La fanciulla se ne andava epìjalun: 
gp il boulevard Saint Germain,o giun
geva all'angolo di via Solferino per 
avviarsi al ponte, quando sulla can
tonata dì via d'Orsay vide un'ombra 
avvipinarai Vle i . • 

l^on ebbe tut tavia^aura, giacché 
pulla riva dell'acqua, sotto gli àlberi 
v'erano dei passeggeri che respiravano 
l'aria freagft, inumidita dalla rugiada 
vespertina che cadeva abbondante per 
temperare gli ardori del giorno, 

ì-L'pmbra non pareva ahimata Ida 
cattivefintenztdni,te non avQva-'nulia 
di comune coi bricconi e ladruncoli 
che svaligiano i pass^^gieri che vaa 
8 | f e d pfa larda^i'npt^e, 

1 Era y" signore el^gaitiemsnte va* 
llito, con guanti:-;chiari ed' 'un ^'cap
pello all'ultima moda. 

Quandp'fa aMue' passi /dalla fan* 
ciuil^, CP^tei;;8Ì yplsQ, ìnvplontaria-
mentii; e; tfasali QKÌV^^^Q fùsse stata 
pq^ft' 3ftl coniftito*.'ÌÌLi;ùria'torpedina. 

,iWO0rn).afìa.i!i-viifpf;p,aurar?;:V.. 
Era la'voce db! dUcadiRochébonn©. 

; —•l'̂ on lo,' so "î  disse. — Sono cp^a 
che 3t,au bene alle principesse. 

—Aigw v̂oglio ;vedervit'baìla, pìiibril-
I t a é d'ogni altra ^Pr^lljv : 
; — Noi io riinàrrà quM che sorio, 
tìulla di' più ; per quanto io li desideri, 
giacché non vogUo sembrar più sae-
gia ideila.altre, lasciero .quei gioie!,'? 

emo-

ella âi aspettava damn pezso. 
; /il duca, l'aveva fatta passare, per 
ivm^Poitiers." ' :••••' • ^ * ^ -

-—» Làsoìffrao'̂  codestel-'piccpìezza .— 
I _ _ - '_ ^ ' ' -

disse —• e non faccialo rflgazzftlf, 
Germana^ ìHo - voluto, avere un mo-

•¥t?Sì: 

iti. 

Eé\ era là cpniu^n-sorrlso sulle lab-o 

1 
bra, (ppsirando i suoi denti bianchi e 
g-^c-herellando tranquillamente còl suo 
ba&ioncìao dal pomo dì'tìmatìVta, ; 

h . - , S - , •- ' , ' 

' ~ 'Prendete i r mio bràccio — egli 
disse — Slamo osservati ed io non 
vQgup compromettervi. " 

he cosa fare? 
, Di qu%g ,di là s^^yipin^va d^ll^ 

•gente. ... .. '̂ . ^ . 

accattare ràoff8rta<^eÌ,d{;?e^^d' ^p}p' 
g^rsi subito, e far .9Ìi*egU,,àtffeando* 
nasse quelle s^ranze ch*i3|l̂ ĵ ;̂ pn In-

tend^v^ second^r^. _ ,. ,_ziftpe ipr<?»W daiq^pli^^^^^^ 
spaasò dunque libraccio sottoquallo ^^^^ g-, ^^^ 

^te©.il.vduca;Ìl^ porgeva gnaziosamenta, 
balbettando #ulfche-tìaÉ'plas6ttp^oóe 
'e-U'mbb'razzit^i: ••*̂' 
• -^i-Ab, signore l'idevo* mio thalgra 

dOó..'!sorto -doléntisslm^i,;. Ma per 
minuto solol . V 

Égli pose subito fine a quello scuse, 
domandando ; -

^ P a r c h e non mi aveti^sposto? 
—> Come avrei potuto fare ? E poi 

nbn.d^tv,.^: m : ••y.J'r.l. 
— Bisognayfi. sejnpolìcemente iodi-

rlzfaro la risposta a jcasa m\a, l 
Ed aggiunse ridondo : ; 

- Lo sapete bona dove abito,giac-j 
chèj vìi .mandate i vostri^ cappelli, 

r-; Npn: fivolevo, Ev^cosi ;pure,unoia ? 
posso tenero por moquei regali! Dovei 
debbo rimandarvtìii? Vi pàrie^lie io j 
afa fat^a p̂ er ppftare dei diamanti? ' 

: — , ^ n Ì?4||^0^ro[iana,,^gasè Verp? 
E come devono Star bene alle vostre ; 
orecchie! 

Essa'rispose con una ' buèìa: ma; 
chi non avrebbe fatto qpme lei ? . 

m 

i 

mento d'abboccamento che deciderà 
del vo t̂ijp e.odeliviniP, avveniro. Io vi 
amo con^^passione, ma vìistimo anche 
di più. SpecialmPnW pòi non parla
temi pì^/d) qupll'Jbéaìia .che b t ^ ^ 
tawtP piacere d'offrirvi. ,Voglio phe 
aiate bri! ante, ricca,'tranquilla. Desi" 
dero per me. e voi upà ftìlicità.com* 

||,:nf.ì?costa, 30 così,_voltìto, .affla-
ch^ ,la Raalig/|ì.tà.degli altri npu '̂è^ 
llfturbj, .0, tanto graa^P che . non ci 
rimanga più i | ^ | y^* de^i'dtràn^, , 

) GiangBvano'?èml'angolo 'di via Ver-
neuil,; 

'UncoM^è attaccato ad una pari* 
glia dH bei'cavalli coldr^^baio, ìu^pa-

'ozienti;, rattenuti'-dal.cdcchìere,. stava 
fér^o puU'anfoiè del m ĵTpiapi 

-.rV 

: - • . : 



4'agrJèolturfl; 

lonaeVva^ fresca la tìk^ne^J, n^4ntone 
, — Non uccidaroll ilìoriio" 

. -^ -H,—>*^. f t j ì ì«WOTBPW»saaa<5Mrf l f f» 

ì 
ifeg^pc'ìte s'Maschi "K.,;! -.Ftso 

ijjaurftiore, con Z«rum|l]fiVi]K'̂ anQtì3é»4 
ta Arcangelo,^Biiratrico —..Cî lZiiViìra 
Cìiuèeppe di torenz'6," ottònitìo,: Con 
Sambo DaterinÉ:Tj jaàr'éo,:Wa%JlngL 
. mwm, — 'Lrtpi ^iS.:,H6ppo'^di'-F^ 
^esco, di anni 23 li2. ^scrìvano pn-
ii&io, oélibs'di Pudovà.:; , , : ' ' ", 
.: OT Nardo Lu.gi di,Gjus.,;di mnì P;^! 
soldato di càvàlierìa, cotibe dì Oé-
trelto Sancita. . ;, 

elssum^Giu3,Qppa fo Pietro', d'anni 
-!59, posasidfi/iToV coniugato ;di Oastel-' 
franco veneto. . 

Cargniói OasarrdUpiov. di men 0:' 

&5Atan|^tfn ;b 1 in|o dt^toio|j«e 

lognla, press» uria 
lifarióU^tpa 

1̂ . i * ' ^ 
iraas,cit«s, ^'^^,.;;^ Si è pubb.UrJ^ 

Cftto un roajiiftfsio fm& chiaraa una 
parta dello Iflassì dAli milizia sotto 

A r f n tratto, e quando ìa.mrdre s i , . l.twseÉin^^aj contir^;^odai*?o'?tutto; 
ei-i &\\HéékimfbtmGmQÌà(ìheMa'p :;%V'̂ i predicf^ lo /acìl^ro generale. 
il^8'6orseiim^-g#i^a»eOl%k^^ i va- • -t^^- Ma tfcri^aisi© •/•:::-.• • 

' • ! 

• • t 

pGr^|«ra. 

aUeOl̂ ifiliverso i va- • mm^- Un O r p a a 

toRi- Fjantìiti Bipprovereb^llaGoàiVenzione 
,ail:glO''turffla,'i'eccott(ii|i^ ,l'articolo re-

La madre sentirle grida,-oorseift 

{ f l & l d a i a ^ ' i-\:--: 'f------ •••••'' •• '•• I 

P«rèT;i|^|amb^ho dofO' dae ^iorflit' 
. .•iiiori..ij«f "" kMi 

Itìtivo alla rlocciipafìpf'ne inglese, pel 
ttiloldomalderfìbliMna leggiera mo-
iàctaziofte. •' ' m .;'s •• 

da CtJAie ufficiale c^féila ^notizia del-

' ^ 

I rimedi eroics u^*ati lOftli a prooosito, 
salgono ad ind'ure nell*orgf\ni?;fno una 
«pecìe di raaiatMa nàoltpvs^^ipigUanta ̂  
a quellayiCi?niro,Ja j^uUe'^èi vogliono 
adoperarli neì'dasì ^accertati. Sa aidq-v 
perato la cùiiiitia in un corpo sanò, " 
ve"dret0 a '(ftgoMnndlit'e suscitarsi iiaa.; 
specie di febbre peAodipa., E .còsi ;è 
noto a tuiti che ìì Doercurìò non s'orlo 
K6Ì aani'̂  maoancb'e io taluni iridividàl 
»ff*3lti da ij 
adoperato m 
namente virsuscfeiftsnomeni siGli^ 
più gravi ertftlvo,Ua anche Ijî  iMê 'Si 
filUipa. Gli; VUQH^p.tiepuratJvo^ " 
curo, efficace ed innòcuo, perchè 
fitto ptTW;di preparati mercui;ial], 

preparato * ^ Ì ^ ^ - . ^ ^ ^ ! ^ « » ' ^ ' « ^ a 
esso venduto noiTffo Siabilimento cnl-
shico, 4 Fontane, 18, Roba.•.Questo 
fiovrapo dep.uraMvo nulla ha/che farsi 

snercnrio, che anai combatterle tataU 
conseguènze di questo raicWalo, me
tallo e per questa sua proprietà fu 
premMlo otto volte conAji-éWHfsamî î  
ficenze dal superiore governo, ed h*;̂  
jbrteao' uno sviluppo tale nella sua véri'" 
Sita • che pii^ dir t i ' la industria '̂̂ più*^ 

.grande della nostra naKipne nel ^ge-
MirS^delle specialità ?pedicinali| > ManApó^^a 

M 
«eh 2 a 

Miaitìa'up Iridertdltì''di^tru3^ri80 tfàì9,.| 
.1à''WÓ'ia '^aSTfca.-ia sirUgog^ì ••'ni 
'••̂ tiiilazztì fhiiìfiìdipaVé e'Ve' scuole. •' •' 

Qiiattoftìict operai e (quattro fmcmUi 
rimasero bruciali V vi Sono mo\tì^^^ji^ 

L'incendio fa cagionato dall'inSv-
.;,«srtetiza >di iun,; operaio che gettò un 
tóo|^0|n|(i|4jìi^jgaro acoeso sopra un 
cjrrò ai pagli^' Avviato da un vento 
gagliardo l'incendio assunse in breve 
•pTo|i6rz\oni spaventosa. 

Duemila per.gonQ si trovano senza-
^etto; l i , mìaeria è immensa. Tre 
donn^ Bono'Ìmi)ìLÌGSite pel lerfore. 

. l'tìsilio di alcuni alMichi .araJbi, ao-
vflusatirdl calfiplottc^:Jìà fila*. li» jiar-
HtQiìZa ìdQÌÌQ sceicflo||f|Jd , Bulfo^n ch&' 
i ril.or,nò ftlB.ìgdad s|à;;Jpae5e,aatio deva 

a-̂ Bf !ca*gìori!|'ta ta!é':!46ca,. -,: 
r ÉlpOPtì^fdBà la r|j||zia della disgra
zia, in oui sarebbd^iiiuto pPriu^i^paM 

*Seltm. Il tì^pabiani 
PìMZkMRBWW 

angolo Via FahhH/dm-'PADOVA-.: di-aicuni: pre-, 
cattori dal princip4|éi motivato a ra
gioni puramente scofastische. i:?t«» 

BerSlss«», S!lf, ,-™; La JV^j^rfe**/- JVai^ cara,̂ ^̂ ^̂ ^ e Milano di; 
ecì^e veda nelle jdicJifctóiraz'om^^é'Tis^a.̂  ,. .^Tpnuo (unico a=,4P.idoy»); 
U conferma che, i |^| la Gdr?iì<sni%?,j-

nel' Temps : 
;,Una bi^ii^btna d i i 2 aniii,.8ett9 aUQi 

addiettro ingoiò lin pacchetto di aghi 
'^à'^ttcciaìo sansa ^offrire il minimo ifì» 
cmM» :i)^^^tkloà(ìetdentei'^'' "'^'•\ 

Oiorni sono la,fanciulla faceva dalle 
^carezze alia mad' 
punta. « Ma tii'i 

mo^muesta e s accorse che fra la cooa-
mesàura deU unghia aveva un aaa cbo 
Usciva aallà carne e ne uscirono poi 
BUCoesfii^vjmen|^p..'L indonnani a poco 
a poco uscirono oltre quindici aghi e 

lìtóir^lÌ'*3inliero;np%Cch:aus^;Bingoiato 7 
anni prima. La fanciulla sta banissl-
iaói Fu mandata in èsséPvazione al-' 
rAdèademiW^di mtìdici^^f 

nsabile delt'ò^ò^ ma Qortskjk'fTj^kr 
pupaz>ond au^thac 
d^l'Ei-zagovinà.} 

La NorddiiUtsQhe nega di avere e* 
8pros30 it minima aoapQtto contro l'Au» 
stria, essa solamanta'vha cortàtata^p 
chò raccomodamento austro-rusio con
cluso a Eeicstadt, à stato concluso 
senza che la Germania ne fosise in-

TEATRO VEBbl ^ 

djo'fW par" og<5àtv^ài'"'.dhirwgl' 
tHtiaaj par daî t̂i e dr3ii|.jer9 i^ oro 
'e'd altra"conapO'iizione.'- •"' ' "' i , • 

•J - - - . .' ^ . - 4 - ; ^ - 1 ^ ^ 
3W=?"1 

a - 1 

I 

^^mm 

n 

^ a p l s 8 v ' * 6 * — Ec»^Tgi,nat infor-
BbO Grèvy, che in aagu^o.aUa cOn-

^fti-eriza derJnattinif^ff^EfilleS o aile' 
^rffbrtiia^itìrtf di ' easo raccolte nell^« 

'%ipÌi|ata, eali npn'crtìdèvàiÀ^iossibilè 
'accettare 1a mÌ3sioa3">di iormare (ili) 
/GabinettoL^ • •; /;^;-.-> ..•,::/ . •-^•"imfì 
^ '̂" '̂i'̂ pfe^ìdéhti dai gruppi* répubblÌGft^j 
ni del Senato fecero dei passi prèsso 
Gròvy per dom^and*^?] ch.erR ì f e f e 
stero ' delta guèrra r j c w ^" ^Uf<* 
titolare futuro Qabinail^r ^̂  

ii'lXJna notaiiolf^ctì^Ws »'jfî U f̂î '̂̂  

^opiopo,5a58ortìm('nto pr<^ 

penore a tutte le acque minerali 
•- •.— alla boUiglia c^rit. ^5;^vf t ro 

:^a.,(varte). ' ' J '̂;< '. ) ;; 
l^afpisit^ coU masticete i liìijDffÉ'^'J.J 
!?i-̂ ,/ nomaci Sonacina -e *le' '̂ miglìoM 

lime per i coUl* » 
DepoaiApaacg,jjai ^à astratto.|ibfi|)fi^dt : 

r.pègii. " * • " 
PfoSotti 8 . M.' "M69w©lE^ «fil Wi-

•.••xiÉ ĉaajee.;. \ ^. •" -•; ; ,:'; "'",- o 
jl^ino (pif̂ colo, aritifiGifilaî fT î̂ tti Lpiic.co 

' per litri 70* L. Z^^^.i'.-^ * - - ' ù 

b n di bcnio. : ' j , 
Garantita di^^trùzióne dai'scarufAggi' 

SERVIZIO mLÈFO. 

'•••^^fii 

ere -^.prof(j/naVi'tì 
DoJci •i-̂ f%dnî )ó'ni.eTe 

carte da giuoco 

bi'scotti.. 
I ' \ké e'-— CIOCCO 

—*vini*© liquori;' 
a 

''•'•• Oltre alfe spaliziom air 
vendita anche al minuto 

^ii^éta,''di^ feltro 'basM sul ÌUBÌQ 
^at^lèla^ ^iiettì di tutdo'tèltro flosci, 
rf eri ' e-chiaH.' ' • • 

,:,a'fllBMÌl'ttEt •i 

• 1 

ghena Negri, fores 
pe e • 

^m 
Circo equestre'Bé Paoli e''-Mi-ìrassù-

Oi'tì 9 p. «i^P.rato dalla Ville.. — * t . 

v, l l> , . ' l f 

- r n ^_ Ul •u -:& -.-J. 

c: "i-VJ 
1 ^ 

,e™? 
'. 1'"^ 

e,.. . ..,.„,...« OS ^^1 c'atfdl-^éir.fr6^infàrifti2ióni*dei:'giprnay,^^ 

ttn' GaViftetto di larga conciììsi^ione, 
facSDd'd appello}al |î flefi|̂ sp=j41 t^^e , 

ffaatoiilfdalUl 
,... . , , . ^H\ ;a6a . : . ' r fV •.,--, . , ^ ^ ; ; 

imaniaU e; co m o n a I L L | tm^^^ .fu chidni'ato' stanfiW^ 
popolazione hanno^roceduto^fyEiieeo. ; 

^ pi:3^/Ì,§|èciejdic^a>aìBo«^ier. asf/à^ 
sifiimiae unjiiuovo colloquio con Grev^ 

ri^be gli ofìJfrà la missione di formare 
^ i ! Gabinetto. 

fSecondo f>l FlgàrOt Rouvier forme-

^̂  I ali* abhattìipen^o di tnalti'^'alberi pec^ 
^(3idlasf*f,i.nèéndlo, ma;fiÌ^f,M14;inat-::^ 

tjna ogni tentativo riuscì inutile* 
ìé"'— m^n^^&M^^^^&i>M'^ì'-:hil%% -affili 

" F y-

trT'/'V^r' 

3-01KJ.'SA. L. : 

- ̂  mPadova:9.B-Màggio 

. ' . • 

* -
-• I l 

f . j 

'T 

^àAm 

a j m ^ t ^ ^ ^ 

:: •.-.,, .y. ; coatantiuL» 
Fine corrente . . . . . 
Fine prossimo. . . . . 

• * -

Danco 
« * V • • Il 

oto . . 
Marche... . . . 
Banche Nuxionali, 

•> 

. - . , • • • 

» 
F' 

3» 

SI 

* • 

Banca Naz. Toscana . | | 
Oj'edilto Mobiliare. 
GoatruBÌoni Veneje. 
Banche Veneta. ... . 
Ootoni0cio IJenQKÌano. » 
Oreajto VfeO t̂o , . , . » 
iri^ilmvià"Padovanó;. .' »' 
Guidovìe . , 

/99 70. 
99.75. 

lOOl-rr. 
8,75>.-
2;oi. -

2195' 

• » : • 

3W*'licì'.-* ) 

ipi7 :25j;ir 
^l27ì - J ' E 

•. - * 

.^58' 

218 

90 
î i 

fNola giornalièra/ 
^Suol dirsi che l' uniformità del ' 08(4̂  

^rftttere 'crèa-più'faoilmerite la 'simpa-' 
"lia, maH?'ì)ìù dellèi^vòUe'ihfàttoivigheà 

, tiSd as^eric.^Ì^a(i]titr6PÌó. aSOvante^Ujtf 
înisìDP.» 4i0Ì'̂ 'Ì^\p,ér Ì3^ipt0;,a^lat miUin>; 

„f̂ 9riia, 0 ìpGliniìto,,al!a;.;m,^diiiiz,iona,, o 

<jUa|io d'Hi, a,GCompàgnaie da iig;aala 
«nes^tà,. sono pt̂ r' lui upa luce ph'e;Vi'; 
•«chiara'le 'tenbbi'e d^nà'Vuà' esistenza.' 
€08ì' là vivacità'hll^FÉiiltrui ! pacatezza 
trQva. riipòso. • 

•||ie: g iMi, f im; %iaBaccQ, 
19@ FPlagisao Sabato 

, 28, ore 8.25 &nì."^ 

b in i t e l i ùoltìM^di^Meyifrk ;cocitro^; 
il ministero per i pr1Sl|éàìmfenti# 
mìntarì. • &90aétiìótiè^"' alcuni! 
dell' Estre|tnaKSinilt¥à ?fu; inyece 
temperata' e^'^spiratu .a ;tìrinAbn. 
Peiloux fu felicissimo nelle spie
gazioni e produsìeijà ml^IW^Ìiral) 
pressione., 

li ministero è sempre più de-*' 
cìso a non accettare alcuna tran-
sazione nei progetti finanziari. i# 

&?:Sorsero.dissl^^a.Saracco e •• 
n^aglianì,; ma Depretis riuscì ad'^ 
t appianarli. Sonò false l̂ ,̂ ,,voci di 
altri dissensi nel Gabinétto; sono^ 

'Sparse ad arte dalla Destra. 
IL pie(io!o^ movimento di Ppe^ 

rfetti sarà reso pu])lico soltantp 
V<top<) ché^gU interess^ji,;nè^tóffi^ 
vavuta r.egolare, partecìpaàMI&fet 
ìd&^dP li Oì ni^trq dey interno usar® 

Stàiate il: blocco i; proventi 
delle dogane di Massaua da Uve' 
4000,000 calarono a-^mensìlflO,000. 

La Gazzetta J^Jialia: gioisce 
ideile tendenze dèrPàpa alla con-' 
' ciTìazione ê : ciiìede lâ ^ revisione 
tfelTa leg'gb 'sulle guaì;entigie xn&^^ 
'dìante una •cairiièta aletta col èoii^ 
corso dei cattòlici. 

s 

Hi.-E-

irebbe un oainisterod' affari. 
Il Soiei?. riproduce la voce che mol-, 

î i Senatori" corlsigiierèbbaro a Grey 
di BCJ?fÌ:i;en|4$4S<am6ra: 

'• _ •^t^aa^r4slp»'3(»-r-;,NalÌ5 abboccamen
to _'cheébi>à ^Mè^ sltìraane fra Grevy 

•iì^b^u'vi'er, Que.̂ ti accollò il mandato 
•jJÌ'^^'ftMfeffl Gabinetto chiedendo a 
'Grév;y^ pom^let^ libertà ìd^^zS^n^, Egli^ 
'éperà^,1ri%n)i pronta riiiìcJta.Flouren^s 
^consenti di^rioftanera a^lì esteri. 
'ìprobahil6..che il Gabinetto si compor
rà c(^i;- ^ • ; "•"^^^- "• 

;Ro|vièr|;tjr^sitiejissfl e^iifnne» Flou-
^Ìr^,|iÌ8Mr^ 'Saussier guQrray FalliereS^jf 

intetnOi Spuller gluslhìay Etienne la^ \ 
tvori, Pravet agncóìtìirà, Faorres ma

rina, Casimiro Per|f!i^4^*rti;2tone. 
-••, P a p I g S , «"S,. —liSranet éi^|ckroy 
informarono Riuviar che nonvoleado 
separarsi da Bdulanger.e,,dietro con-

"'sigiio dei loro ^mici politici, rifiutano 
^li conservare iflòro pottafogU. 

' ^^BEMETE DI^^SETà, ecc. 

;Si a^su.giouo,cp^if^is.sionv per corpi 
' di m usic ĵ.sp.QÌefa .giji'pa.^tichej guar-
,die .municipali, carr|p(^att'i e boscbi 

^Calì?iia«li?,a,.qumdi ppn B^llevfiia-

pqiiir^nte. ' 

-'-.I -̂ 1 

P A D O V A 

( V e d i : a v v i a » a I»aÉt> 
• -1 

• - j -

istruita de* 
fiderà col-
locaM-.; co* 

me dama di compagma^^lesso 
qualche signóra o in u|ia Jìccola 

,,4|ÌfPatoai-^v^«'̂ :déi!n^elU,0r!^ tanto in città che ftiori. 
.Sila ^e4^®'i^^'i3aa©il©eesj Via Bac- -te'^l'er informazioni rivolgersi ••'aì^ 
''caltìrfel''^iaZ2a-'F('uUi.^ •-t, l- , . :> ; ; 1 nosti'o ufficio: " /̂  * i nostiro ufficio: 

F. ZOj^, Direttore. 
STEFANI ANTONIC> Gemente res^msabi^^^^, 

- 1 - ^ 

i. 
BS 

• i . ^ i 

i 

•'E'Jt^POX^ 
-•J ' i .'^^ 

^W 

VJA, 
\. /i ^ -

P*A.r>GÌVA. 
. 1 ' 

!• \ 

;̂ -,.—^^>ViÉ*j;n îfrt'jani,*t-tt.WA.ì*!AattMfv 

1 V 

- ' . " - • • - , . , „ J . . 

aaca Saz^onale Toscana 

<w 

ir 
I - -• V - --i 

' "Intanto si dice cheMl.papa;'^,1)-
'ftià^ chiesto ^^ -^ilispi garan'4o,(Pelf 

Gón gàran 
] zia agli in-

iorsdtdifdtìl^pagamento dopo la g u a -
l*igio^eiBÌ^Sftna ;rad)caln^entQ in due^ 
Vod- altnnassimo 3 giorni ogni malattia 
isagreta dicuomó o jdonna sia pur ri,-^ 
itennta ìncùnabiie ed in§0 P 30'giorni 

qualsiasi str^ingimento ecc. ecc. 
.(Vedi: llilr»cpiti^i& Iiac»|®®e.;,% 
/'ll€«£aaCuie| ^egei ia l l . . €o.ft|i&aa^ft;; 

{ MSÌ45 
PEI DlSfEÉTXr"(r^^'®'sa'Kfel5«!©.' -, 

.-r.t . Vr • V* 

^ ^ ^ ì * . . ! 

fmm^ 
^t^tt 

CAPITALE VERSATO I»!KSO.OOOJDO. ^ 1 

^ ^ A9̂) IWA SI. smeati^ce ia rispostaiiattribuita^ ;giurtìconsAÌto e storico t4)̂ 8'2 1550. 
'— S ,I«o,ns prete conf. - Via. . 

••̂ 1» W l a ^ ^ o . ^,"ÌJÌotii.e.ttìda "-^.NaRcè" 
' LÌ5tV''G.: sturiéo, milaitese; "Ì530V' 
1709 Peatecosta.^ • 

--r 
•A- yh. 'A. h ^ ^ l , ^ j | ^; 

I 

posta 
à*0rispi é*eho^ rìtenevasi siccoma 
un iudisìo dì ^conciliazione. 

et' 

*%a 

; GummGo DI VIEMM^ 
agli''Eremitani in fianco J^4fena 

VianBallotte, mW^^' 

La Sodetà tutti i giorni feriaU dalle ore M ani- ctlt^ pom, : 
IftSClfiWSS dettro Vii ,C«aa4tìi C®ra% libero, non diritto di prelevare,a vista (ìi-a 

a ;ÌUu,? hre,, al » f i,^ 0,o — al ?'^Si^i O'iO netto da tasse,, vincolasiis.t 
le somme a 3 meài,. : , • . .̂  

Il ì bratto dei Gonti^Cprrenti è provveduto gratuitamente. : 

dà*ta>*seydal 4 Ofio; con'scadansa fissa a C ratini — 4 ^ ^ ! * 0^0 a S m^vf 
• • - -^^• f t lS 'P iO 'a ' i l^ ' mosK •• •' •• • 

Il Bailo Governativo sta a citrico della Società, 
C a&àh ta l i a due fìi'me Qno alla scadenza di 6 mesi. 

,m -^ Ai if tà tói^lpHW-) -verso•deposito di Carte Pubblieàs éi 
.,,k^mu ~ Ci^safil. €«9-a*0BsÌi " ' ' )"fic\leTealizzo. ^ . • 
X b c i S T f ^i: —'€isai»bSttU par Tincasso sopra qualunque Piazza Banea&sf̂ *-

Vatori in semplice custodia. '-
Amministrazioni privato. ^.., 

— A^s^^gni: sulla piAxz,, di ClStarfelIa , ••Cr^^.-s|9-.^ampleF 

'^m 

msn EssEsassasna I- • V 

> SpQòìèliata per ottursj^nr- di Denti, 

'cdauO'̂ Hi» ̂  %uova iavau^i'jaa sofiBieà 

Us t e , SltóBìflciSc»,''•M<s^^**«S*'****» ;.4*lasws5 
' ) 

ó̂ - 3- i 
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^ J Gerentr 
YAS,ON CARLO— CANEVA FEERUOCia 
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GuarSscdno r%4J/tìit^énte come per in(?8nto, ìtì dnó od n! massirno tre giorni, le 
Òìceri, ip gpdWFe ie goflorre,© recenti e crouu-Iie di uomo o dontìaj'siand poie irite 

ittcurebili. Sà«àn<) BltlifiiWitìii ce»ir in venti o trenia giomPì restringiméniì 
uretrali ì più inveieralì e seftift u.SÌJ di c&ndc)eite, vinconotWussi biiuichi delle donne, 

enfile, e tòlgono i bruciori «retr&n s'cccnne itiÌrnbìl0K't>te dioretici èd'^ 
L'iniezione è inoltre imparf-ggiabile preservativa da ogni male con 

3o l'infaHibiUtè dell'azione colla facilità sorprendente neli* usarla. Gli 
eironici che prendera|ygj |̂̂ ,J Confetti onìtaniente ali* iniezìon©,^|e coloro 
ippena il-Dt-alo Sì n^onìfosta giusta l'istruzione, ottengono la guari-
j. Effetto conslalato dà uina eccezionale collozione di oltre dua ntììla 
Itere di riogras'amfiuli di sonmolsti guariti e cprtifìcati modici di tutta 
le, attpetati !> î|ibUù,|i[|eIà i^ Parigi Boulevard DltltroV 3^ ®d in Roma 
,26 e metà iutKepoli presso 1* flutofe prof.'A.. Costanzi via Mergel 
kr^mìto dallo stessa autor© egli increduli col psgumento dopo la gua 
astivQ da convsnirsi. 
l* iniezione L. à , ccn siringa ntìovo sistema lìfe 3 , 5 # . Prezzo dei con

fetti atli allo stomî sjp anche ,il più delfWò di chi î on afjj Tliso dellr iniezione, 
scatola da 50, lire 3S,f ®. ~- Tutto don deitagliata istruzione. • •• ' 

nella njaggìor parte delle fain;Bcie e drogherie. Si domandi, a scanso 
ie?ìone 0 confctfi Costenzij rifiutando reciSHonente fif|jia% boccetta che 

niuni|l!ft̂ |dl T;n'etichetta dorata con la firina,:ttWtografà in nero dell'in-
l ' a d o T a presso la farrì^ttsìf''Coxt»e0'o, Ì»'la B. CJisMiesa^®, che^e 
el ^^enb nopriiante ainonpnto di,^c*rii. 50 ppr pacco pofitsie.-
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Napoli, Palazzo Municipi 
'«t»iU«tì*ifJ»*^^«tfW*.> 

ER LA. CURA 

Tvmio e, Accademia Naziotriale di Parigi 

Ì0MICILIO 

' lì si(5. Bellocàri'di Yertó'na pre^è in affitto dal Ct nume di Peio una Fonte alla qiis 
il Qovernb,:a p t ó i i à Ijfé! tsubblico^impopo il neme à\ Fontanipo di Peio per dìstìi 
guerlft:daltà rinctoatà A n t i c a ^«81*© d i r e l è dove da secol»,sorio eli Sirtltimer 

1 
, . , , .- Fontanipo di Peio per^distìn-

guer!ft:tìaltà rinctoatà A n t i c a ^«81*© d i r d é dove da secolifti|j.sorio gli SirtiTimenti 
di cursi, e accórrono noigliftia di persone. ' , 

!Ì Beljocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità e òttrehdola 
^-ol'SUO'Verb nomo, inverilo di sostituire sulle etichette delfe bottÌEiis e saV-atainpati 

CJipsuia il lìorne 
, .„ qiJdMo cambiHrnpnto 

I SUOI depositari;8Ì perineltono di. ve^nderla^m^^^^^ d i r © l o 
a chi domandsvloio semplicetxìente A « q u » B*éÌO' avendone magg or g0ad|gp0i 

Onde logliereyaMendttori'dell'Acqua de! ̂ Belìocari la poBsìbiluA d'in^Hnnare il pub; 
bliqoj;, la so^t^ipcritta, Direzione prega di cbìellFe senipre Acqua dell' i tsi t lcss F o w f 
€§l;|»C5Ì«^ ed esigere che ogni bottiglia abbia etl-^'^^*^^^^-- - ' "^ • 
V'Olite^ a'èS«s ^sFi^glietCi. 

cDi'Suovero nome, inferno ai sopt^tuìre suiie etichette dene bottiglia 
quèlte-'tìt Otifca^VeraForteeoEi Peio conservando, per la l^gnlità, sulla 
di Fontanino in carattere microscopico onde non, sia veduto* dW*QiJ**!' 

%trp8u}a con sopra ca 
^^i-^ 

i-- ; ^ i . ( : •4:^^i5&c^^"^- - La Direzione'mmORQimTHL 
• - - • .irJ!^.=-3'-: 
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NAZIONALE 
-preparalo', dell 
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. ^ erve mirubiìiiiGtUe a ridonare ai capelli^iancBì i! pr|' 
mUî ô" coloro/non' è «na tinta, non uìige, non lord^,, non ma'cJ 
chìaJi^pellè 0 la bitìnchórià; non fa bisogno di Itivare o diJ 
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lia trasportato ilstìò gitpftjzio dalia Piazza delle ErfeeN. 362 alla Via Santa Giu
liana N. 1027 Hcipetto ar,Magazzìno Ferràffirita'IVlpr̂ ^^^ a Galleria 
c<jn libero accesso ad^TO^8f}|a^randic^ • .' , , 

i n :EIÌÌ% nei Magazziiu reirostanii oltre ^^ìì articoli di ìtisso per r̂ ĝalì ed oe-
lioni, havvi copÌASi.SÈÌjMa^S^^MMSJP î ofigeî ^̂  e fìiìi, a pirezzi 

^^cezionàli,,da npn tei^ire concòrrej^za,:inMjàtrè, Cristalli. (3̂  v 
§?èiBlé per laiìteiìpe; Lastre smerigliate, colorate,^jpssoìine,,;!!^^^ 
stice (sttrcèò), Pion l̂iP, in verga e Dìa^ìanti. . n̂ ŝ̂  - ; i 
î  Yètrató) e Crjgtóli, Speĉ cbi di tgtte I„§^imensioni, Asfe. e Cornipl; dorate,' Por- ; 
ÌJ|J^ane,i^|iplicl|e, Terraglie, Tappezzerie di .caĵ a, t^bprdi, Trasparei^g. coh relative^ 
tìaccbinettèpMtripade da taî olo e da appeniEJpre cop tft,|i i relativi>;-î ccessori,'̂ LaUa; 
verniìciata,;Ottotìe,;Psckfbcd, Aj-lJa^a, PosaterÌ€ ;̂̂ d dggeUijaffìiii,^4^^1i;per,BaiÌ^^ 
Filtri Mr acqua, Ghiacciai^er vivan^^.e vini, Siibplda^ltz, BottigliesJtre in tutte 
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Scercasl-iBBa^ àlbii©. 5Wagf^^//Jp'f^ « n , l»ai^!is iSg©Mt© ' |i>H*ra^S«Ì'.̂ =«!«gl 

•f, * • 

* K 

j v V i 

ii 

t H 

. ' [ 
1 • ' 

'- * . 

\y 

larassEi© r^Ccressi^e © gjólldd'gar^saaRlo 

rr -, 

i . i - . ' 

' • 

- ri I 

3^2i;,^a^;&3:;;x.x''••IBS'JkiMG^ :^ Mix^AJtro 
' V Ì A S. PROSPERÒ, N . 7. 

Premiati con medaglia d'oro air|sposÌ2tonl d'toersa 1885 — Torino 1884 
Nizza !883 - Mlonaledi^ Milano, 1881 ' 

— Fìladellia 1876 — Parigi 1878— Sydney S879 — Melbourne !880 
0 Bruxelles 1880. ^ / 

Vienna 1873 
.-' ' -m-. 

!ÌSrF«r»«*-pB'fflsse^è,iiì liquore più igienicO;.conoFicìuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali, i l I i ' c r iBc*Br«a i ca non 
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%si^\ di CiBpa» capogirij rmaU nervosi, mal di fegato, spieen^,ymal dr mare, nausee 
la genere- Esso è l'crEsilS>B^®-AWHcolerIco-

^ EFFETTI GÀBÀNTtìl DA CERTIFICATI MEDICI 
« , • 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRàLE 
fiengaZ itis/inaffM**, 8 .Wâ grìò 1883. 

^^Qufiiora le SS*i LE;. w%|acessero ì'agevofoKza di lasciarmi avere il loro celebre 
F©B'Eat)*-Brgsd«iEs a prezsii ridotti cfrne Panno scorso, ne prién^tl^ei^^d 

L - ^ ^ ' " I I ' -

zine* 
j >i ii'ottimo FérM^sil cLè molto utile pei; col|2^si litquali non di rado col solo 

uso del medesimo superano il malore mortaìfl^ejrici^erflno |^erfetta salute. 
In generale il Ferè<ce IBtiraiisgi c) rieBcé rrioìtf^vantaggiolb por tutti i esa-

ill^nniprodotlì da questo clima eccessivamente caldo* 
Devotissimo loro fiervo, T. Pozzi, Pi^e^ 4 ^ . 

iHI,l)Mu.llL.IIJl.|,Ui^ll4l.lll^ti|Li|i. , J m M U ^ — • — • • li. ' "J'I^iLiljiej-W.' . •' 
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MUì^ìlQ^piO Di NAPOLI 

Gertlfìco io sottoscritto di avere aoraminìstrato nell'Ospedale della OoriòclWla 
ii É'491'ncé B r M i s c s ai conv^ilescenti diQoleia con loro grandissimo giovamento, 
E notevole la tolleranza a siffatto liqfo^é del'tiibò gaittrolfiTèrico doi cg!|rosi, ì 
quali dopo cosi gora malattia, sogliopo ayere sengibilis'simw le vie digestfve. La 
prinoipaW astone è l'attività digestiva che si ridesta, onda il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentono. ,:. ^' 

B^Jfèrffco.jPfìtnano FBANOESOO FEDE. 
''̂ *^Dott. Francesco Fedé

l i Bxndaco SpijjELU. 
Visto la ìegalizzasione dell» firma soprascritta del Sìnduco di Nupoli, pel Pre

fetto 3egB6 la fuma. ..- ...... . . . • . • ; 3586 
P R E Z Z I : in Bottiglie da litro L. 8 , 5 ® — Piccole L. $^B 

1 I 1 I ' - ' -

Per la realtà della iirma 
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P^^Ktia, per età avanzata e per altre cause eccezionali ; ridonàtìtJdVai me^llliiiMr'l^^^^^ 
lorè pHmìtivo, nei-o, castagno,'biondo; ecc.,, tmifvedisce In caduta,'promuove la" crescila e lat 
Jfei;2^,^(3ona ai capelli il ^cìdb e la m o i É i d e z M l i r | ì m ^ W ' ' ' *^W^^^" « ' ^ 
N . i > t | » g g e inoltre le pellicole e feomisce le malattie cutan^éó tflììt te^ 
incomodo emeri ta di essere preferito, a^., ogni,-altro; preparato che trovasi'^.commercìop. 
*^."^9^Rf>'.l? sua efflcacja, come per i vantàggi che preseota nelU sua applicazionfe^e per là 
economia della speso', orezzo della bottiglia con istruzione L. 3 . '"' — -̂ -̂ '*^ -•' 

hnìe0 

•:-'ni?-.r^;' 

«ivraiio. 

agi i ist i tuti p u b y M e priyat}, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, eiic; -saranno: iTa^^* 
Ijeati prezzi e corraizioni speciali con pronià esecuzione delle Commiss ionL dtìi Bla 
giazzmi per l ' ingrosso situati, nelle y|,^ Rodella.e Caiievi^ N, 362 AB. 

I - . 

Ridotifal]a,;foarl?,%^^^ ai mustacchi: jijììncfei :ì!jf.Ji4m;^vO^colore, biondo, castagno %nerc^ 
rftìtto. Non macchia la pelle, ha ,p|^furao aggrafdevIréVWèffb:^^^ Dura I F c a ^ 
3si. jCoBta L. 5 . .... • , .• '":'"'"•"" " " • . • ; 'xm): -,-'-''• .lài^: ,. 

I . 
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.^,^m!,m^^^^'^'^f''^^WiS:M^- E6r'ting^i:e::istantan6amenle":e-pertetta. 
Olente; in: neriìirajarbà"ed icfpélh^ prezzo L.^«i—* Si vendono in Brescia dal preparatore 
A: GRASSI, JtrlrllhBi in depòsito n^'llé principali Agenzie, Farmacìee Prefumerie del Rosna^ 
Si spediscono per tutta Ivalia franchi di pone e o h % W W o ^ f ; Centr S4P. , ' 

epoaito, i n _ f a d o | | i : t 4 . J?efe^parrucch. prof. Via^.: toreiizo 1090 ,-^.1 Faggiam 
parruoch. prof Piazza Cavour—StFasriajio Tevdroth parrucc.prof. Piazza Unità Cllaha 
£wZ^«r«UÌN(^yiiiif«B pariuccb. prof. aì««o r tJnVversiia. - r. r ^̂ -ŝ ^ ' " l ' t ^ T'W^ ^7V^-^ 
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. 1 PMEMIÀTI CON 9 MEDAGLIE 

Staziom^orgo, S, Domino) 
n 

- 1 
i.fe^ '̂̂  •--i^-i ih \ ' 

Unici in Europa ptr là rìcchelia di Joduri e BrotfiW e quindi per là lord efficacia^ 
nelle ooalattie: S€:r^fola4^Aft^llsi.^'l'«9C|«'stltl', V^gP€irft'.''i!bFiS€ol£&rl. Amueìisor/ 

efftss,.Sieri.' 

L - r ^ 

®», ILftisaffiorrea,'BÌlll^le, ^ ì e^ r J t* . Tsaasiori.. .«1̂  
stgèa ecc. ecc. • • • ' •' • ' ••'• -y .•''•••• • '.."•••" 

a. e 
- n - d ' 

• - • 

i, ecc. ecc. 
Ddil 45 nn8ggio,.aì-,30 settembre C M ^ O liraàlMtèS'Isft'«SIsBl'ac^tBa MBaslr© 

v i z i a t a . Specialità,4^6|l|i;K.r'Sal^m^^^ Salsomaggiore^ |ì^|g,comàndata per le rualattie 
degli oraani respiratori. .' , : - , 
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Via Carlo AlbertQ: angolo S, Margherita 
L " h . : : 

•Ul •*i";-.'.;M/,r-:- 7'. ;. 3 ' ' - |-1,^,-1 '-'V 
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^tl®sJ?er USO veterinario questo Balsùtnìjilf^f^ da 
lungo tempo preferito, ,da,r^pgo^iaqU ed ^^r 
valori di cavaljì, è riniedio sparano nel le,j^|;||:Ìi^ 
erpétit ferifei infi'ttmnazioni in geuèrale è 

• 5 • l i T * / • • s f e r r i T ^ J 

cioè: mah di goln^ angine-, ingorghi glanmi-
ìurif edemi, /!emmoriiv'con/i/sibm., Nella zop' 
pina dei bovini per l a c u r a dei pièidi. Aiuta 
poi Bpirhbilmente la r,iprodu:tione del polo, : 

J: 

- ihfuìlìbilc por la cura; dei: Riccioli 0'porri 
ricci, mal di fico^ 0 porro pco, mài deWa-
gìWo'^f carie delVunghia, piaghe Werose,, 
;. Preziso dèi: IlalRBiìaM la scatola L . ® . 

"TOZZO del €a%8lerlsea'/<&nte, flacon grande 
ft, llacòn piccolo E. VSP * 

\ - - i 

Si spediscono dietro rimessa deli'impòrto 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far-
maoista ^ l A ^ ^ l ' a a i B-UIdl Brescia, pr'o^ 
prietario ed esclusivo- prepara tore^ Vendesi 
in J!adQva pretìso.la farii'iso,i,,|̂  l^ialg;* 'Cól - : 
w^M^. 0 presso la f»rm. ^Tii©«Hi® SSop-* 
p&i€»^^Mrato della Valle. 

>RTICOU B'USO COMUNE, DI LUSSO 
E,Dl".]f:AN'£ASr.'\, ^ . 

3 ' 1 - ' . -

!*̂ aqchii;ie ,' per calTè. M^ccbine per 
burrcj. Maccbine. per stninuzzare la caxiie 

Assortlnipto completo dì ttuto^*(|uantO". 
:,^i-Qrre per^^impianto della cijcina 

•Vascbe ĵ̂ ir bagno. Semii^^pi. i-àtnne ino
dore trasportabili. Lumi a so^spensione e 
da tavqio.' Ijùgy];, Lanterne di sicurezza. 
•̂Ochi di'&ué'—• CiiSsSiae ecM^iaoiiiiclfle-

I j I ^ I p I 

-r-r Grandioso assortimento in,articoli so** 
lidi ìgienicWmFERRO SMALTATO, pro»̂  
yat^ airacido acetì̂ „̂̂ :al 20 OjO daliabó-
ratorio chimico munfcipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentane 
Ica in Jtajia del Colli e Polsi imper 

Non occorre né lavatura né stiratura.. 
adoperando uria semplice spugna col sa-
pbtìe che la nostra Ditta procura. 

PEEZZI; FISSL — SCONTO AI GROfSXS'n. 
Si sp^ediBce Ci^talogo gratis dietro ricbioute. 

[ 1 1 . 

,^n^*tttm»tmitn\f-'-rVf^fl'i ^^Pii:^im>^'-^'àaiiniAàiM.* 
• •niiiiiMiiiiw-irii.iM-ii.ii II ••i.iii-iiirii f^tf.a'jiB*j>"*tWHa»tH^itK*muBrtMiWraij*--! 

1 : ^ - \ I 

imi iiB-Éti—inBiwnmi— iHMiiHiaiiii iii.iii •iiiiiiir TiniM i n im [|-Mnrmr -uraTn-muraiUT» ijii-niB-i n- \ 11 • —————• - — - -̂ —ir—-̂ —i 

Tipografìii dei BaoGh^^lione Corriere-Veneto, Vm ì'o'j/io iJî jinto, ^, ;ib:ir>, 
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Gidva rammentare che ìa questione sollevala nel.Consiglio Oomunalo nel dicembre 
1885, ritlettGVìr la applicazione de! disposto dell^art. 6 del vigente contratto il quale 
suona; (articolo 6 del Rogito Alessi 22 maggio 1867 fra la Giunta Municipale di 
Padova e la Società di LioneV 

^Ove per avventura durlnte la presènte concessione si scoprissero nel suolo 
«italiano od altrove delle miniere di carbone.natto alla pubblica e privata illutnina-
^zume per cui il sti&,prezz#1ìr Padova avesse a dimitiuirsi o che il Gaz adaUo alla 
«pubblica e privata illuminazione potesse essere estratto da materie dì minor costo 
«coimetodi oggi impiegati per estrarlo dal carbone, il Municipio si riserva 41 in-
«giungerne o p^rmetternel^m piego salvo accordo colia Società riguardo all*pro-
<j porzionata minorazione del prezzo che agli art. ,15, 23 del presente contratto viene 
«fissato pel Graz ottenuto dal carbone Inglese che oggi s'impiega.» 

«Per altro» allo scopo di favorire i prodotti nazionali, è libero alla Società di 
«servirsi del 20 \ del carbone di Valdagno, semprechè non abbia a portare aìte-
«s^aziq^salle qualità del Gaz sopraindicato. Ove la detta minorazione non succedesse 
«mediante accordo, verrat^no designati due arbitri, cioèuno per parte, con facoltà 
«in loro di scegliersi^ un terzo, ritenuto che ove entro 15 giorni ^alla praticata dif-
«fida peìla scelta dei due.arbitri la Società no^n^i sì prestasse sarà in facoltà della 
«Giunta di rivolgersi al Tribunale di Commercio onde tal nomina segua d'ufficio.. 
^ ^ » tensione ch'essi prenderanno a maggioranza sarà irMlamabìle. » : 

« i-.e competenze dei giudizio arbitralmente saranno corrisposte dai due con
cie traenti a parti eguali. » 

Che il costo del carbone p é F i r produzione del Giti sia fòrtemente diminuito e 
Cìoe da L, 45 al momento della,.stiai|teìpne del ̂ ^ggtralto (1866) a L. 27 circa la 
oggi è utt fatto indiscutibile — boHìé pure è un fatto altrettanto vero che il prezzo 
di vendita del Koke e degli altri sottoprodotti da allora ad adesso è salito di tanto 
da costituire ^per la .Sc|cietà il rimborso,.quasi totale del costo di^ldu^ìóne. del:Gaz 
per cui il Gaz alia Società costa oggi molto Bia molto meno di quanto òostavà nel 
1866, allorché si rinnovò il Contratto ette si maturerà nel 1897. 
^^,Era quindi naturale e giusto .quanto,fu. chiesto in Consiglio edalla aiunta di 
allora fu accettato, cioè di esaminare sé ed in quale mìsura ,̂̂ |̂ ^p>|éva re|laraa^^^^ 
ribasso nel prezzo del Gaz in base all'art. 6 del tìbhtratto vigenteT— if'tale senso 
erano state avviate le cose e si stava raccogliendo tutti i dati^quando per là crisi 
Municipale dèlio scorso settembre le persone chiamate a trattare per conto del Co
mune furono cambiate. . -àm^"' 

La Società del Gaz dal canto suo proponendo la diminuzione di cent. 10 al metro 
cubo pei privati consumatori chiese un prolungamento di 20 anni del Contratto oltre 
al termine contrattuale e cioè ̂ ^ anni di esercizio da oggi. r, : 

XJII O l U i i t a a t t u a l e tal laBuliO f JUiVa»^ ' ' " J t ""* 4 u v w > " . I.ni .,rTi...-ri lii r i f^nuui M,« i.MiHMit^itV 

..ot< :̂ convegno^; / "-.^ "•- ' • ' ' -" ."• ,^ ""•''. ^.•'••' .^^-^^r-'<^' -ikT--^^Ora chi iu il pnm;ct a.chiedere un ^pjplungamentp di contratto? La Società Lio-
nese e cèrto noi fece per THantr̂ opiâ rO generosità verso i consgi^atori che. non ne 
era tenuta, ixìa perchè fatti Jsboi calcoli, trovò essere per essàdi sommpjornacqnto 
rìnuticiare a i o centesimi il metro cubo per 10 anni assipurandoji, il monopolio per 
altri successivi 20 mni ^1 prezzo ài cent. 28 il metro cubo pei privati consumatori. 

Le attuali condizioni che da tutti sono ritenute gravose,, e che taluni pure dì 
atteagarle subito accetterebbero il riuovo perìodo dì monopolio da che sono causatgj 
Dai solo fatto che quanto oggi è aspramente biasimato, èra ritenuto buòno e forse 
ottimo venti anni addietro quando neM866 sì stipulò l'altuàle contratto 1;/.^^^^ 

E notisi' ch6 quando nei 1866 si stipulò quel contratto êsso fu il migubfe che 
sia stato concluso in'qiuell^epoca'^érchè le altre Òittà stabilirono patti ben più gra^ 
ypsi 0 pel prezzo o:per la duriata come Milano, che si vincolò sìùo al 1910. '•/^^^^^^• 

" Ma l'attuale impazienza di taluno non deS?è Oondurre a conclusioni che oggi'sa;-: 
^ebbaro errate, poiché i calcoli si possono fare con tutta precisione e vendéM ad 
'unrSocl|^L,stranip'a in b^se a contr̂ ^̂ ^̂ ^̂  cui origini risalgono ad/ oltre 40 anni 
addietro sargtbe tale errore c | ^ non potrebbe esser perdonato giammai ad una città 
colta e civile come è Padova. ^ • ^ , » / *o^^ n t. . 

Devesi avvertire che il contratto attuale è stato ritinó'vato nel 1866 sulle basi 
del precedente;contratto del'15 marzo 1845, e che anche oggi'ia Sociètàipropóse le 
accennate riduzioni di prezzo, mantenendo'però inalterata ogni altra partevdel con
tratto -— Perchè codesto smisurato amore ripassato? La risposta è chiara. •: 

Le norme che presiedono In oggi alla stipulazione di contratti^ di tale:in 
concernenti le" concessioni fatte dall'erario pubblico a^consltniìi imprese private sono 
ben diverse daquelìe che sì avéano 40o 50 anni fa, quando soltanto cotĵ gte] Società 
straniere veuìano a sfruttare il nostro paese allora per ragioni polìtiche ed econo
miche impotente a fare da sé. . i . 

Un solo esempio chiarirà questa enorme differenza. Ift^tutti i contratti stipulati 
dalle Società " ^ ^ " '— '^ —'^ ^«n^in»n.ì.o.i. 
all'espiro delli 
delle usine e delle canalizzazioni a prezzo , ,. 
striale cioè proporzionata al reddito; che ;dannor^»*Sì:S|lprq:costo <^|^ore di ma
teriale vecchio. 

,__^Prefìdìàmo pur base ir costò risultante dal resoconto della^Gestìoné aftPusma 
& £ r ^ c f f i b ' ^ ' S Ì ; T " ' ^ ^ ? " ^ mmpàei Carbonra q u ^ < ; co^a a Fadova e quello del Koke sulla media del prezzo di vendita pure qui ìa^Padova 

Avvertiamo ohe il Carbone non paga dazio d^entrata. ' 1 « 
A Trieste'per produrre 4676,290 m. e. di Gaz, occorsero Chilog. 1660611V8Ì 

uSZ"^^''r ^'' ^^^ ^ ' ' ' ^ '''^' Chilogrammi 355 che a Lire 2? la l o n n ' ^ ! poitano ai m. e. . . . . . . .y QKO 
- -L^^ Trieste possono essere accktate anche per P a d o » ' 
wf/ l / .%H- ^^ '̂̂ ^ ^̂ "̂  tnaggior produzione, qui in ; 
?̂ *̂ Ĵ  afhtu,,stipendi, mano d ecc. costano meno. -
..f.^ K^̂ /̂h-?r a1?Â ® ?^??^^^^ ^"^*^"^ complessivamente L. SofoOl per ,^^etro cubo 4,676.290 quindi per 100 metri cubi . . ' ^ 

\ 

. Da questo costo però bisogna dedurre il 

7.90 
I -

Costo di 
., . -,. rr . • „ ----.. ^Ivo del Eoke. A Trieste 
Il ricavo di Koke veduto non calcolata adunque la quantità occorrent 
1 usma tu il 53^^« raa^Bi^Muberadzà di precisione possiamo tenere ili 
circa Chìiog. 177.50 per 100 m. e. 

n . 5 ^ ^ ? ^ 7^»^? i^,»ìetìl a L. 4,quindÌoKilog. 177.50a4 . 
A ..M^^ *1 Koke, SI può valutare il valore degli altfP* sottopro 
dotti Catrame, Ammoniaca ecc. . . ^ " 

17.48 

• - ' • r ^^c 

L. 7.10 

per cui dal còsto lordo dî  i'\ 
bisogna dedurre il ricavo di . 

T, - — 

I , 
. I 

L. 10. restando cosi il costò vero dei Gaz per 100 m. e. . 
Resta da calcolarsi l'ammortizzazione. ' 
Costruendo un usina nuova producente 1,200,000 m^r 'dLgàz 'a 1,500000 m e 

ed al suo costo compresa la canalizzazione nella cifra mass i» di un milióne 1'!»: 
cioèT ì^^^'^^l^^^^^^^^^^^^^^ somma in 5Ó anni .sarebbe a 6 V:L- 60,000, 

^ : Se però ìL Comune comperasse l'attuale jusina e canalizzazione della Societ 
francese allo spirare dei Contratto non crediamo di non andar molto errati Valùv 
tandola m L 300,000 al maximum, e calcolando l'8 anziché il dX par trn piti bfèvs 
amraortamento'^si avrebbero L. 24,000, cioè L. 2 per 100 m, e. ""^*B."»^vw 

Il Gaz, costerebbe adunque: 
Ne|?,primo caso, con > usiha e canalizzazione nuova 

iltìiiiacoDdo caso rilevando asina e canalizzazione ffi^ ^m mAt.ri cum 
dalla SjQqî tà francese ,: L, lU.2^r|W?^ == * ^2.28); 

.Non garantiamo l'éfHìezza del nostro conteggio e lasciamo quindi ai lettori dì 
fare i conti dei larghi benefici di una simile industria, benefici che è nostro dovere 
di procurare che allo spirare dell'attuale;-Contratto restino in casa riòstrà e nella 
nostra Città anziché prendere mensilmente la via del Cenisio. ^t^mm^ 

Queste cifre provano all'evidenza (fî ^nto sia di interesse della Società francese 
di mandare in portp.Ja èSrivènzìon& che le assicura 30 anni di placido e fruttifero 
monopolio..: •'•'-. . ':• , -̂ ^̂ ^̂ t- . •-/•' 

Noi ci affidiamo però,al sèlfò del patrio Consiglio quando la convenzione ti^-
vasse modo di .ipreientarvisi. Il nostro Consiglia non; sarà certo à|,-meaodì quello 
dì Milano. . 

j -
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imliiaieiita, lei 1,, regi!; ì imiti 
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In oggi invece, e qui da noi ne abbiamo'esempio hei contratti stipulati nel Tram 
Cittadino e per TAcquedotto, è pattuito ben chiaramente che.-all'espiro della conces
sione tutto il materiale diventa tpso l%rQ proprietà libera ed assoluta del Comune 
senza alcuno correspettivo avendo le Società l'obbligo di congegnarlo è» perfetto 
staio dì manutenzione e /unzionamenio.^ 11 confronto>è^schiaccmnte! E non basta! 

Nei contratti attuali sì stipula la compartecipaziooQ;del Cotnuae negli utili quando 
questi raggiungano un determinato p®to. E tuttp ciò perchè ?. Perchè ora si sanno 
fare e si fanno i conti, ed in materia di concessioni si lascia un margine di onesto 
guadagno oltre il quale sì pone un freno, e.si ha pur càî o d̂i stabilire la ispezione 
e vìaifnnza da parte d»rÀmministrazÌQ,||^, Comunale a tu tela di questi suoi diritti. 
Ma le Società del Gaz con sottile accorgfeento tenj^fto eluder^ questi controlli ed 
esami mantenendo per se i fueros acc^uisìti mezzo secolo addietro e non vogliono 
che si rìfticciano i contW^ì ispirandoli ai G«|®tti moderni. _ ; J , 

Che le SBSiitìWMtiho di mantenersi quanti maggiori diritti e lucri possono è 
naturale ma che liberi ed illuminati cittadini^er un impazienza non giustìdcata si 
lascino cogliere cos) all'esca è cosa che non sì può ne pur poasare.^ 

TkM^ t„i„».« ^cc^-^xf^ nho wflì mpiolin nflsir.uriirsi un vantaselo p isitivo ogm anziché 

Confronti di quelle jpfc^sie con quelle fatte dalla Società dei Gaz 
qui a Padova, '^--

La Compagnie L'Union des Gaz fornisce IMÌluminazìone a ^ à z aì^Cpm^^"^! 
Milano in base a due Contratti uno pel Circondario interno stipulato nel febtìftio 1865 
che dura a tutto ranno 19IÓB!altro pel Circondario esterno stipulato neiraprile 1876 
che dura a^jtutto l'anno'1899. ; ,, • ,̂, _ 

: Istituitasi in Milano la Società pei^l^illuminazionereiettrica ÌÉ^SìlillOfif Gaz 
per farle la concorrenza e possibilmente sopprìmerla ribassò enormementóil presso 

?del Gaz ai privati ma nella soM: Zona ove si estrinsecava la luce elettrica. — Ipri
mati consumatori del rimanente della città e deires^èrno se na lagnarono malto è la 
Società del Gas awanzò nel decembre 1885 delle offerte per ribassare il prezzoM 
Gaz tanto ai privati consumatori quanto ài Municipio per la pubblica ììlurnìnaziOB©. 

La seguente tabella indica i prezzi ftttuaUi^pàgati dai privati e dal Municipio di 
Milano e quelli che erano stati offerti nel 1885 dalia Società Unioa des Gaz ii.|>a^4 
che le fosse accordato uà prolungamento di concessione d'esercizio sino al 1925 e 
cioè di anni t S dalla scadenza de! contratto pelCircèn%rìo àntern̂ ^̂  
25 dalla scadenzami cMtra 
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ttm tei 1101 CoHirii 
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Gircoadario interao 
' -

^ - ' 

Circondario esterno 

Cent. 

I 
ì 

I 
1 priosti tei inM i l e 

3k 
ro 

IlliKK^Iasa^.l^^ . 1̂  f 3 
1^, I " 3 lì 

i^ircond. mterncf ^ ^^^^^^^ .^^^ ^ ^^^ ^^^ 

« ; 

genn. ÌS87 al 31 de-
cembro 1910 cent: 

h _ 

Circondario iatf^iio Cent 36 

I 1. I 

.--..& i 

• P^. 'Pn'-r' '. : 
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t^indòno non devesi averlo neppure dagli altri, e la cosa è evidente ad un eventuale 
auaiento del carbone corrisponderà raumcuto de Koko ^ quindi il costo di produ-
Aom del Gaz resterà eguale, 

Gircoudario asteraa Gaot. 

25 ! Cìrcond.* esterno 

"• Circondano Interno 
nel 1886 Cent 

> 1889 i 
> i ^ a tutto iOfO » 9 i 

Gìrcondurio esterno 
sino a tutto il 18S9 Cent. ^ 

I 1890 si i ^ » 
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tùale Società con vero 6: duraturo Vantàggio M consumatori. 
I * ' 

^Bfì^'timrm «sd internò '̂ dKÌ l ^ i al 10f>f̂  pei iftree^iri 

Circondario i n t e r n a , ^ 19W j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sino .àMa25: Cent. ®®. 
i^coridado esterno clal̂ lSOQ"^ ^ 

f:ì-%-' I I -.• " l ' t i 
• ^ 

I " 
tìli'L- -

• 1 ' . 

'. .-

• i ' :ì 

Étk'^'d^^m'Viniìnà^ji: quindi ai-méggiori^^zzi^lffe driipercei^tà 
^veftdo'diritto di Ìanienerli,;(|i ptìtìre dal l885::aricoraPP;2%anm^^^ al 1^401 
nel Circondano interno e por'14 anni sino allSOO pel Circondario estèrno pur A 

ssicurarsì rispettivamento 15 anni (dai 1910 al 1925) e 25 anni (dal 4899 ati9?§) 
i ulteriore esercizio dichiarando altresì esplicitàfnente cììé pei periodi dì prolunga-

Quanto abbiamo esposto superiormente intorno alla pressile eà ai rihaèsi par-
ziaZf prova come data anche reventualità di nuovi accordi colla Società del G&£, 
l'attuale contratto doYr|bbe esserj tutto rimaneggiato da persone coMpUenii e non 
mutato soltantortìeg!P#ticoUM^ì|gttaÀr# fM^^(i . i^toé' era stato abiimentè pro
posto dalla Società né| Convegno! uiMtnatóentefifflséntato ài Consiglio Gómuni-'e! ' 

'- -'-^i 

: A 

- 1 'h • 

l i : 

mento oltre la scadenza degli attuali contratti (1889 e 4910) chiedea solo di man
tenere la sua tubazione in concorrenza di ^o^lurique altro esercehte la stessa in-
dusiria e senza ahun privilegio, o monopolioT:. '•-:>.. ^ . . , 

È superiluo parlare delle altre condizioni-proposte dalla Società e ad essa tutto 

Prezzi 
- ^ .-^. ^ l - a - r - i f r i W ' : * J ' U l " < : 

ati dai coQiiiinatorì io altre Cltìà 
^ - • « - ^ • i - J . l ' - ^ 

dei prezzo del,&az e,,la Società^nelle tr-attativ.eiicoì Mumcipio::non ammise rmmm 
fosse si'àbilife.i'pi'^oi'i î  minmìùm di tale .aumento dei carbonj ::per .teujuogtì. alla 

-• .1 

i . f r l e ^ é e dt^^pHvàti si pa^à i l ' M i còl \tMM ràfeè î̂ é^KtÓ 
per1iìttmlnfzii5ng a Cent 24 , 

nper riscaldamento ed :uyf%tìdtìàt.mii » Iff 
per la pùbblica'illuminàziffre » 42 

s-

sua per appoggiarle, davanti,al Consìgi'a.,come,.cundizione^'si?^c ^ìio .̂non \\ maximum 
del prolungamenioAAh concessione dfeéercizio in-concorrenza-con tìlH,fòà§e;dì; 

••éoW'i^ anni dalle rispettive scadenze ,dei due contratti, di; piùiiat#iuntii ^fgeva^da 
parte della Società 1'aumento della prt^iqa- Illuminazione xoi xelatìyi.iapparati da 
liB^ad Ila oltre l'attuale; nuovi e..migUoH:,shtevai,r^^^^ 
pressione del Gaz ed altre misure in; r e a tutelare gì* interessi del Qomune e dei 

t 

" " : 

I >. 

eiqueìxopunè che è^pròpì^ietario dell'WfffS'SOpra^^ annuo di metri cubi 
4.277.000 guadagfftfiórini 250im circa pari 4d;itai:L.,500,0èp|^MoHe:^udF dire che 
â i parità-^di prezzi di vendita qlM' a Padova con un còntl£o 'iìinùò di metri 
cubi l,800,000.c:aisi^ guadagnerebbero L.|,4SO,O0O, sènza toner coriioVcbe ribassati i 
prezzi nel JimiVu soprassegnati il consumo aumenterebbe di molto dà quello sinjòiy 
ob^ il Gaz ai prtoli costa 38-eèrtbàìmt ìndistiWméto liór^qualutiq^ uso se'tfe 

m 

servano. 

mimale nfilla.,seduta ,.„ • ., , . i .̂  
mez^oT interasse, dei privati cftnsamatori mentre <p^r'.conto suo,av,reDbei;rotta,ogni 

• i ^ 

trattativa; 
fj'^^sp^!'/ 

ì ':V'^ 

*è̂ W ;̂ ^t:i 

Tuttii 1 pit̂  competenti ed' autorevoli Consiglieri Gomunalir Massacai^iUtom^M, 
Miani, Colonel, Saldinì, Freppolf l^l^esellii, pprlarono. c^ntro,^e.pfoposte;!dep^a#^ 
del Gaz e^ntjppur una voce sorse a difenderle o scusarle. Sifpir.O)YQ<ioa|ìft|#^pnâ -Z»V 

j(.endita aìprivati (cent. 36) rappresenti il triplo del costo di produzione cent. 12 il 

' ^ ^ ^ ^ f ' u i ó s t V a t o ^ ^ il Consiglio non avea il diritto ( f t t a r e i i m p o t i a(Bu»S^Sê > 
4Ìet^ sipo al lìSS con patti che erano eMormre che costituivano un vero wowoiìa/io 
perchè la asserita concorrenza possibile di altre Società eirOTla fraseJIffWi fronte 

Myfaiio che la massima parte delle strade'mn cornptrtaiio la^olìocatiVnè diur^aUra 
tabulalìira.y&^'c^ei la Società attuale avendo^lafSHajgià aramò;^|^.s^;0ra.4n:';:posi-
zione h^^m^^VC'hiare gualunqueraltna.fsilfosse costituita.eia?, notfof J ^ r,-: i.;^;/ 

Fu. sostenuto essere doveroso piTìComune lasciar matfer re. gii-attuali contr_%||i 

! • > : 

corrisponda^ ad. 
scellini 16 cojpsppn^enti' ad ìtal LJSOMW to^neifetta.'A parità qu ìW di cbrfdiî *̂ M 
il? carbone/,^p€ Pa^ai^^costando L. 27.ca 11 Gaz^póÉebbe essere veridutoa^ òénte-
siiy-17.oa àiumetro cubo 'pùr#^rìtìcandosì,dalia- Società benefici próilèrzìonatamen'*^ 
jguali a creiti che isl̂ iUnno dalia Società dl'lìbpdrai. • 

; . Nò si obbietti chea Lonàr^ il ̂ grande cot3itì%o è'òlnpensa derpid8W!^U;^dagho 
pe rchè» sa .benìssimo q^ueJAtot^lbye^ra sia a'Ltìd̂ ft?»̂  (a mano d'̂ î è̂ira 'è ÌjWaiVi?'r 
maggiori spese^ impoM la ingente proporzionale tubàwre^ 
servizio. Malgrado-^Cìè'quelle Sbciétà venditrici di Gaz fantfòttei bilanci brilìaÉWWi 
con beaefìcì cousiderevoli. 
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hxi- ceco 
nèri8tìD a^ali 
24 annijdsi P 
sercizwcòi ri 
.topuibblicaijàtiu minàziéné. i •• 

>.rt*Quii da ;noi: la Società 'èixiispostìa^ia TmunziareTan 

k hoslrd à'Vvis'o 'poiché i Ódntra{ti^d4':Jbono.e?sère lealmente osservati ÌLÌÌ'SP.--
cipio di fronte alla attuale agi^jone pel ribasso (M .̂̂ prczzo del Gaz, ha, iL dovere :,> 

:,: i.,, 1,° J}\.espfiTÌrt^Ì%rhitràtoprevisto.y^dalVar^^^ Contrattò/^poXiihh s^ttaagU 
arbitriyQ non alla Società del Gazii;od:afla'^1niì'U àxvòonosGore^'eipronUnzidW'Se^sià 
0 no da ribassare il prezzo del Gaz ed eventualmente in quale 'misura, poiché ''̂  
prezzo: del carbonèiè' ribassato, .mìnVerei nuove «le-furòno aperte .e^rpel disposto del 
Contratto trac il iCorhune e la Societl^'spetta agli Arbitri e non ccd altri di appr^et^ 
%ar e questi fatti. '- ••^•'- •-.>-•.* '' <.'•-•.- ^-..^^i :..-,...•; ^^-''•':-

rP 

•m 

i 10' anni degli attuali} prezzi 

JLX. i i p l l ' O I ' I I U . 
.^..-..-•^-..^,' : - ' r ^ - ' t - " ^ 

Le ragioni dette nel ConsigliosGÒmunale di Milano valgono anche per Padova 
e fcastanoJe cifre e confronti-esposti ^perdimost|ì^etqual giogo si vxilésse'imjiòrre 
•alla nostra città 4à quale certamóntóiibn lo subititi per quante agittfiòffi vòglia fare 
ia Sociatà del Gaz per riuscire nei suoi iiltè..d. . -: 

M 
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u c>uptiubia ipomsircne ga RrViiri; prortiinziasserò Me nessW ri
basso può essere, ora invocato dal Comune noi crediamo che a métìó di dttéliere 
ragionevoli ribassrfmmediatl alla^flittà'Wostrà 'cónvérigaàtteridèVé senza Imbi^enze 

^respiro del Contratto attuale por-he allora il MiffiMpìo àve^^o V * a f f ì t t S w <Sì H^ 
rievare P usinà à relàtivrtiibulaziofté m t ì t t à SÌA âi itìgiùrigmSlK SoMàdf levare 

dàWottosuolo l§ au&^tubazion|,^py,|^à àUo'rk tritt^rl^oh v^co vahtàg™ gli iìiteré:-si 
t della Città^:è' yei privati consumatóri e éàràiioisìbilfe' una véff'ed utile concorrenza 
i i'. • .j^^_ U'i'-.•••••'•••-. •.--̂ •̂ •''̂  "":.-: ^-. • •^-•••Mmmm •••• >,:•• v...̂  - ;.: ...ÌL^.. -̂  - • ili, 
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Altra causa per la quale la Sociela àéì iJaz^ lucra in modo eccessivo a danno 
4^ÌMpnyatl consumatori dipènde dai modo nel quale fu fatta la tubulazione ed è 
^VibuitaA^pressione.^ :;.:.'. ;vhr ^̂  .-.̂ .lépn .̂'j . ,.j -̂ ;f •tj.ì̂ n.Kt--;. ;....:';•,•• , .^/.;iJ, 
u?3Ì-a.città; nostra come tutti sanno ha un punto cerit^fàlè; Pedrocchi e le, Piazze, 

ove è pili alia e presso le mure alla periferia e più balsà.l Latubulazione del'Gaz 
n.9M}fU latta sino da principio estesa a tutta la pitta, e-quindi- diétribuìta nei 'dìa-
rp^trir^ei.tubi principali'e secondari ;:per guisa che da pressione avvenisse! i#nmodo 
ecjOabile-per tutta^resten'zione della città (come si fa' cor a -per l'acquarppfcabilepma 
venne; applicata pìmà^aì centro ^(puntofepìù alto) è 'poi estesa aliai periferìafi^jlltìa-

tuah consumatori col peso ! da accpll^rsl: aitfuturì, dovrebbe t-essere ngmjnata >ù^^. 
tePi^sione composta d^ persone co^npeto^^^ p^rfcógnizlppi tecniche :î ia 'per 
stgdj fatti syllaigrave questione,per emmì^^re,&f^^uaUJimitirè^.Gon:quali nuonì 

i patti Sì pc)̂ i3£| divenire.a, MPvi accordii,:le,rn[ìo..cb0 illegarsl per periodo troppo lungo 
: sarebbe grave errore,écqnyerrel^^ lutto,al pi u .contratto p P soli 
, 40..anni.;,.-.,-; ,•. ,;....^ ., , . , :.;riMy. '•-•• • •.. ..| ,.;, ••..•-.••"••• 

' • - W. Promuovere f^attàrìtò ed ihc^ìra'ggiàrerimpianto della^Iuce elettrìc^i v e » 
mezzo per* ridurre la Società del Gaz à'ftglSSevdH tì(^jsiglL - ^•'-:^' ^ • "''̂ ' 
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-.:. Noi:cì0ftfìdliln(b pì^ri^meitteinel senno bièlla ^nostra èittàe'SSPComunàle Consigliò 
per essere certi'Che Padova'segdendoresempìo di Milano'non accetterà mai patti 
che segni»*tifìa'nuova èra diVschiavitti a Meietà foi*astiere con dannò dei pubblici 

ménte éfrùttàte a vantà-ggio eseluriiro della Sòili^tì' del Gaz (id a danno della città 
e dei privati consumatori. " ^ .; 
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<iur$ttlà le ore deilMlUimitiazìonè una pressione ;^o^3s£ya,; e tuttLù eònsumatorliche 
<|̂ pY^no il :Ra^ AlitUbó priricipale hanno l'enorme danrioLjdi una grande quantità. 
<iiWàz che passa pei WdèòntatoH ed è marcato per evenire jiagatò ralla fine del 
mese ma che non abbruccia p̂ d. loro rubinetti dai ^quali' pfi^gge,/inutilmente a ca-
gione della eccessiva'pressióne: \J?L Società ch'é-guadagni^ rìiólto pef ogni metro cubò 
Ye|tdbto in confronto.al-costo di.produzione ha tutto Uiinteres^e di ,.far consumare 
F P i •possibile al p 1 f * l t , ^ r ^ u y r fbde vedeÉd^ r̂ftlPéWtS la'quantità pag. 

sata dati loro contatore non si accoi-gono di tutto quel "Qtiz che ̂ pagano senza averlo 
•Utilizzatô ^ ,, •,.,-oo 1.̂ .,- • ,,, • 1 
^TeiVi)on:avWrrgke sfe^'l^^td^É^ìIiotó fosse Mta in modo da distribuire ^qu&-
burnente la pressioi]eiin. tutti i punti della città perchè allora attraverso di ogni 
contatore dei:privati passerebbe-"Mfìnto la fiTifflfà di' Gaz eiTettivàmenté'Wkctótó 

MÌilmente. ' _ , ,, 
i^s^Ura necessità nel caso di'nuovi accòrdi c6ìlà''Socìetà sarebbe quella di stabi-

''Stlf^^cft la Società niyn possa fare ribassi parziali a -determinati consumatori, ma 
quando y$)gUa ribassare lo déWa fare per'ti(tU indistintamente i consumatori. -̂̂  
Coi ribassi;(parziali la Società potrà semjìrè fare la guerra a qualunque Società che 
si proponesse dì impiantare la:liJice:elettf!& od altri sistemi d'iliummazione poiché 
avendo essa le canalizzazioni%0 J'usina già ammòt'tizzate e guadagnando enorme
mente, s^UEattùàle'prezzo di vénd^ privati» può benissimo per determinate zone 
ribassare il prèzzo ai consumaci anche al di sotto del restò di pi^qduzione tanto 

'i^ f̂ ir. scomparire la eventuale nuova Società, e soppressa questa riprènSlrè i prezzi 

fuandò invece nel contratto vWosse lobblìgo che volendo la Società fare dei 
cibassi dovesse farli eguali per tutti i consumatori^ tale giuoco si renderebbe im» 
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